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Carceri: anche le Nuove in rivolta L' ID liNO L S·· '. t 
Il 

... I . IDIt - a Irla Inven. CI 
governo slrlmangla e promesse, un nuovo "mediatore"-il 

il PCI tenta di r.imediar~, i detenuti presidente-fantoccio S;,kis 
scendono di nuovo In lotta BEIRUT, 1 - Il presi. sue promesse ai dirigenti . te questa proposta andrà palestineSli hann~ dist·rut-

dente eletto Sarkis è deU'OLP. Non a caso la avanti, dunque, seppure to una posizione delle for
rientrato a Beirut dopo i radio falangista afferma nei giorni scorsi l'~potesi ze reazionarie. 

Il sottosegretario Dell 'Andro sostituisce gli ammiccamenti di ' agosto 
con la chius'ura totale sulle richieste dei detenuti. Gli 
dopo il fallimento della mediazione del sindaco del PCI 

risponde la lotta dura 
Novelli. 

Dalle Nuove: « Operai, studenti, carcerati. Vinceremo organizzati }) 

TORLNO, 1 ~ Martedì 
pomeriggio alle Nuove si 
era svolto l'incontro tra i 
detenuti e una delegazio
ne di amministratori de
gli enti locali, regione e 
comune, composta dal si'll
daco di Torino, Novelli, 
dal presidente . della giunta 
regionale, VigUone, dagli 
assessori regionali alla sa
nità, al lavoro e assisten
za. Si trattava di riferire 
i .risultati del colloquio avo 
venuto a Roma con il mi
nistro Bonifacio, colloquio 
che era stato chiesto du
rante le lotte di ferrago
sto. Partecipavano all'in
contro il direttore del car
cere, Cangemi, Galante, 
Garrone, Spadaccia, il re
sponsabille dei ISwvizi sani
tari del carcere, II sottose
gretario ,oel!l'Andro. Per 
molte ore la discuSlSione è 
proseguita sui 'Vari proble
mi posti dai carcerati. 

sa di costruzione di due 
capannoni prefabbricati da 
destinare a laboratori) e 
assiourazioni per il pro
blema dell'asilo nido al
l'interno del carcere. I ve
ri punti ohe interessa·vano 
ai detenuti erano però so
prattutto quelli legati al 
problema della « recidi'Va » 
(art. 47) e quelli del re
gime di semilibertà. Su 
questi punti Je risposte so
no state vaghe, inconclu
denti e tali da non rispon-. 
dere minimalmente alle e
sigenze che erano state 
più volte esposte dai de
tenuti negli incontri prece
dentemente avvenuti. Al di 
là dell'impeigIlo assunto, da 
Galante Garrone, di pre
sentare immediatamente 
un progetto di legge di: 
rettamente nella commis
sione. parlamentare per 
quanto riguarda hl proble
ma della recidiva, non si 
è andati, anzi il sottose
gretario iDeLl'Arildro ha 
fatto dhiaramente capire 
di essere tutt'altro che di
sposto a una revisione in 
.questo senso della legisla
zione esistente. iLa clamo
rosa a1111<missione è stata 
fatta poi dal gi.udice di 
sorveglianza, il quale ·ha 
detto chiaro e tondo che 
attualmente non è possi. 
bile concedere la semili
bertà ai carcerati, non so
lo per l'assenza di struttu
re idonee. a far accogdiere 
i carcerati in questo ttpo 
di regime, ma anche per 
l'impo:ssibilità di sbrigare 
le pratiche che vengono 

qui non sarebbero riuscite , ..... -----------------------

Servizio sanitario: è sta
to promesso di istituire al
l'interno dell'ospedale del
le iMolinette (il più grande 
di Torino) un ;reparto con 
trenta letti strutturato ov
viamente in modo di'V~rso 
dai reparti sanitari esi
stenti. Sono state date as
sicurazioni anche sul pro
blema' della guardia medi. 
ca permanente all'interno 
del carcere. L'assessore al
la sani.tà si è impegnato 
infatti perché uno s.peciale 
seI1Vizio istituito dalla re
gione e dàl comune, garan
tisca la presenza di alme
no 4 medici all'interno del 
carcere; questo non solo 
con compiti' di cura e di 
pronto intervento, ma an
che di prevenzione e di 
igiene. 

Sono state date anche 
assicurazioni per il pro
blema del lavoro (promes· 

portate avanti. _ 
Era più che scontato, a 

questo punto, ohe rispo
ste di questo genere non 
sarebbero state accettate 
dai detenuti. Era chiaro 
che quattro me di collo-

a ·mascherare «la natura 
dilatoria delle concessioni 
ministeriali », come riferi
sce un comunicato stampa 
di ControSbarre. Al rien
tro della delegazione nei 
bracci, i detenuti si sono 
immediatamente rifiutati 
di tornare nelle celle. Di 
qui il primo ib.rutale intero 
vento de'hle forze di poli
zia e dei carabinieri ohe 
sono · _entrate nel carcere 
sparanldo [acrimogeni e u
sando anche pistole e mi
tra. Verso le 21 il diretto
re del carcere dava un ul
timatum ai detenuti: «O 
entro le 22 rientrate tutti 
in cella, o ,l'inteI1Vento del
la polizia sarà ancora più 
massiccio e l'ordine verrà 
riportato "manu milita
ri" ». Intervenivano però il 
s.indaco di Torino, NoveLli, 
e il prClSidente delaa regio
ne Viglione, i quali tenta
vano .l'ulti·ma mediazione 
per impedire l'inteI'Vento 
della ' polizia. Le dichiara
ziorri che rilasciavano alla 
stampa uscendo dal carce. 
re erano però tali da far 
vedere fino in fondo come 
il tentati'Vo di mediazione 
non ·potesse più essere ac
cettato dai detenuti, stan
chi di continue promesse, 
di rinvii, di rev.isioni pro· 
spettate e mai effettuate. 

Intanto centinaia e cen
tinaia di detenuti erano in 
mezzo al lancio continuo 
di candelotti Jacrimoge:ni, 
e al!Ie continue sparatorie 
eIDfettuate non solo dagli 
agenti di custodia, ma an
che dai caraibinieri e dalla 
polizia. ' In queste cin"co
stanze rimaneva ferito un 
detenuto <li cuÌ al momen
to non si conoscono le con
dizioni. Per tutta la lIlotte 

I 
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Se'ruono tanti soldi subito. 
Entro sabato 

La nostra situazione finanziaria è grave e non si può ' risolvere se 
non con una mobilitazione eccezionale. Sono mesi ormai che la sotto
scrizione stenta ad arrivare. n dibattito .·per la presenta2ione unitar.i.a, 
l'impegno de'Ila campagna eletto'rale, 'il clima del dopo-elezioni. hanno 
reso difficile la vi·a deHa sottoscrizione di ma·ssa. Prima fenorme mole 
di lavoro, le riunioni, i comizi, la propaganda, la nostra scarsa capa
cità di legare momenti di mobilitazione generale al finanziamento, alla 
raècolta capillare dei soldi, hanno fattO' sì che ' molti compagni sce
gliessero la via più comoda, quella di mettere mano al portafogli, sen
za impegnarsi nella sottoscrizione secondo quel concetto che la sot· 
toscrizione è un cc lavoro in più ». Dopo i'I 20 giugno è successa la 
stessa cosa, anche se i motivi sono diversi. Da una parte i motivi di 
ordine generale, il carico delle spese sostenute dalle sedi, la nostra 
carenza nelforganizzare una sottoscrizione cc anticipata» come nel lu
gl'io dello scorsO' anno che ci permettesse di affrontare meglio il vuo
to estivo, dall 'altra condizioni oggettive come la chiusura delle fab· 
briche, delle scuole, le ferie. 

Oggi è necessario rimettere all'ordine del giorno la discussione sul 
finanziamento e sulla sottoscrizione di massa. Non salo soUeoi tare 
tutti i compagni perché contribuiscàno a sostenere il gio.male ma ri· 

, prendere nella maniera più ampia, quella sottoscrizione capillare e di 
massa, fatta nei quartieri, nelle fabbriche, in tutti i luoghi dove ci sono 
proletari con cui lavor.iamO' che ci guardano con simpatia ed interesse, 
raccogliendo anche i frutti, che ci sono e ricchissimi, del nostro la· 
voro nei paesi e neì quartieri durante la campagna elettorale. 

Lo ripetiamo, iII tempo che abbiamo di fronte per recuperare ter· 
reno è pcrohissimo; il giornale da sabato, o anche prima, non uscirà se 
non arriveranno molti soldi. 

Ogni compagno deve impegnarsi in prima persona e senza esita
zioni nella raccolta dei soldi; le cellule, le sezioni, le federazioni, 
devono discutere 'e organizzal'lSi per inviare soldi' al centro nel più breve 
tempo possibile. 

Indicazioni da 
un movimento. 

di 'mass'a 
Ancora S. Vittore e Sas

sari, ancora Le Nuove. La 
lotta di massa dei dete
nuti non è rientrata, non 
è "sfogata» dopo la sol
levazione simultanea di a
gosto in quasi tutte le car
ceri italiane. Durante l'in
tero arco del 1975 si era
no avuti i sintomi chiari 
{o più che i sintomi) di 
una ripresa generalizzata, 
della capacità dei detenuti 
di ricostruire pezze per 
pezzo organizzazione e 0-

biettivi di un movimento 
che tra il 1968 e il 1973 
aveva costituito uno dei 
reparti di punta delle lot
te proletarie e che poi ave
va dovuto subire una scon
fitta frontale sotto i col
pi della repressione arma· 
ta. 

Pure nella mancanza as
soluta di strutture politi· 
che permanenti all'esterno 
che facessero da amplifi-

. catore alle lotte e che ' la 
sinistra Fivoluzionaria non 
ha sa.puto assicurare, pur 
nell'assenza di piattafoI'II1e 
unificanti e di una reale 
direz.ione politica, i dete
nuti avevano saputo ri
guadagnare progressiva" 
mente il terreno della lot
ta di massa con decine e 
decine di rovolte, con duri 
scioperi dellà fame e delle 
lavorazioni, con proteste 
di massa che avevano coin
voito non solo i grandi 
penitenziari d'avanguardia 
ma anche le carceri mino
ri e i lager del sud e dellè 
isole. Le proteste dell'aga
sto 1975, quella di Rebib· 
sto '75, quella di Rebibbia 
e con maggior chiarezza 
quella immediatarrnente 
successiva delle Nuove, a
vevano raccolto ai livelli 
più aHi praticabuli dal mo· 
vimento le indicazioni di 
quella cos.tellazione di e
pisodi e avevano già e
s.presso contenuti nuovi e 
più organici. In queUe Ilot
te, specie alle Nuove, era 
entrato nel bilancio della 
azione pdlitica delle carce
ri un nuovo elemento, quel
lo deLIa riforma penitenzia
ria, una riforma invocata 
da 'Sempre come strumen
to per offrire un varco 
ne!lla gestione bestiale del
l'istituzione carceraJI'ia, nel· 
l'a'l'bitrio a!Ssoluto sulla 

. vita dei detenuti e mani
polata invece per precosti
lui<re un alilbi legalitario ' 
alla repreSLSiane di sempre, 
da rendere adesso più lu-

I cida ed eIf1ficente. Ma la 
controriforma e il suo re
golamento . d'attuazione, 
disatteso prima nellla ste
sura e lPOi nell'applicazio
ne, dovevano diventare un 
trlteriore elemento di con· 

. ùraddizione ipCr lÌ'l potere e 
di crescita per il movimen
to. La rilfomna non era e 
non è atp'plicata, le ~otte dei 
detenuti as'SUllIlevano ' an
che formalmente il carat
tere della protesta legit. 
tima contro uno stato ina
dempiente 'e fuorilegge. 

Questa dilVersa « legitti
rniJtà » del movimento si e
ra esercitata, e sempre più 
sembra eserciltaroi, non so-

lo \.a ,partire dalle rivendi· 
caz!oni sull!a . riforma e sui 
suoi i,stituti centrali (la. 
seomiilibertà e 'l'affida
suoi i'Stttuti centraU (la se
miliibertà e l'àfflJàamento, il 
lavoro, i diriotrt:i elementat'Ì 

. di salvaguardia della vita, 
tutti concepiti ambigua· 
mente e restrittivamente 
e come fattori di divisio
ne dei detenuti ma tutti 
potenziali terreni per for
zare il meccanismo della 
riforma) ma anche a par· 
tire dalla nuova certezza 
che il carcere è sempre 
più concepito dalla borghe
sia della ~risi e dell'emar
ginazione come « l'ultima 
residenza destinata ai pro· 
letari»; che la lotta dei 
detenuti è anche lotta nel
la crisi e contro la crisi 
gestita dai padroni, che 
la criminalizzazione della 
vita sociale e politica ten
de a saldare gli obiettivi 
materiali delle carceri e 
quelli di tutti gli emargi
nat~. Nelle piatta.forme 
che escono dalle lotte di 
questo nuovo ciclo c'è già 
spazio per pronunciamen
tj decisi contro la legge 
Reale e. contro tutte le 
normative speciali che so
stengono le grandi campa· 
gne contro la criminalità 
che allontanano la riforma 
dei codici e che armano la 
repressione i'Sti tuzionale 
nei tribunali e nelle piaz
ze rovesciando sui detenu
ti «presenti o predestinatl 
dalla disoccupazione . dal 
carovita) altri anni di ga
lera. 

La lotta dei detenuti 
sembra avviata ' ad indivi
duare, più chiaramente che 
in passato, lo stato come 
controparte diretta, meno 
JP.ediata dalla figura dello 
aguzzino materiale (il di
rettore, il maresciallo, il 
funzionario del ministero, 
il giudice) e più assUnta 
nel complesso dei suoi 
mecacnismi di controllo 
sociale sugli sfruttati.. E' 
indubbio che il cammino 
per la riconquista della 
forza e soprattutto della 
chiarezza politica del '73, 
quando Ì'l movimento era 
capace di colpire come un 
solo pugno chiuso, sor
retto da obiettivi -unifi
canti e da avanguardie 
e saldamente orientate nei 
programmi e nelle forme 
di lotta. non è stato intera-

continua a pago 4 

PADOVA, 2 settem· 
bre, manifestazione na
zionale del ' PR per la 
liberazione del capitano 
Margherito. Ore 16, al 
teatro Verdi, convegno
dibattito testimonianze 
sul secondo Celere di 
Padova. Ore 19 piazza 
Erbe, comizio di Pannel
la, ore 20,30 corteo fino 
alla caserma del secon
do Celere. Lotta Conti
nua aderisce. 

suoi coll~ui di martedì che nei suoi colloqui con a'bbia tentato qualche di- Sempre ieri si è riuni-
con Assad. E' torn·ato as- Sarkis Assad avrebbe dIi- rigente della destra dell' ta a Beirut ' la direzione 
sumendo in pieno le 'sue chiarato di non essere più OLP. politica del fronte pro
funz.ioni di fantoccio del· « entusiasta» degli accor- In questo quadro sono gressista libanese, che ha 
la Siria: proprio come di del Cairo che regolano ri.presi con forza i comba t- preso alcune importanti 
fantoccio Sarkis era stato le relazioni libano-palesti timenti, particolarmente decisioni. Si è rafforzato 
eletto dalla destra maro- nesi. Come è noto questi sanguinosi anche se di po· il corpo di polizia pale
nita; e sempre soltanto accordi sono quelli che sizione. Tripoli e ~done stino-libanese per l'ammi
come fantoccio egHpo- garantivano la libertà di sono state bombardate dai nistrazione delle zone libe· 
trebbe costruire un qual- movimento dei palestinesi siriani, sul monte Libano rate. Inoltre il fronte pro
siasi governo, poiché sen- in Libano, ed il loro ripri- le forze popolari hanno gressista ha deciso di a
za il ricatto delle truppe stino è una delle condi- respinto una offensiva fa- prire una serie di ' rappre
siriane egli non avrebbe ziorn di pace poste dalta l.angista. Nella periferia sentanze diplomatiche all' 
nessun potere autonomo. sinistra. Molto difficilmen- . sud-orientale di Beirut i estero. 

Cosa si è discusso a Da-
masco? Sembrerebbe che 
il presidente siriano As-
sad sia se:mpre più preoc· 
cupato di una esplosione 
delle contraddizioni intero 
ne al suo regime. Solo 
questo lo trattiene dall' 
aprire un'offensiva di ster
minio contro le forze po
polari, offensiva che è con
mzione indis.pensabile alla 
spartizione. E allora ritor
na con insistenza la voce 
di una diversa proposta: 
quella di porre l'inter'b Li
bano sotto protettorato si
riano; magari. suddiviso in 
un cantone cristiano ed in 
un cantone musulmano. Di 
certo c'è il fatto che i 
siriani dal Libano non si 
sognano di muoversi: i 
20.000 soldati sopraggiun
ti nei giorni scorsi stan
no fortificando e stabiliz· 
zando le loro posiziol1lÌ.. 

II vantaggio di questo 
progetto sarebbe quello di 
« scaricare» sul fronte 
progressista le contraddi
zioni interne della Siria: 
innanzi tutto stimolando lo 
spostamento a destra di 
alcuni settori di «musul· 
mal1lÌ. moderati», e poi -:
più sostanziosamente -
cercando di separare la 
resistenza palestinese dal
Ia sinistra libanese. 

All'OlJP Damasco po· 
trebbe offrire la « soprav· 
vi'Venza fisica» in cambio 
di una totale sottomilssio· 
ne, per la s·ini.,tra liba
ilese invete c'è solo la 
strada dell'emarginazione. 
Ma è pQSsibile oggi di· 
stinguere ancora tra i com
battenti libane.,i e palé
stinesi, tra le popolazio· 
ni dei territori liberati? 
Questo è praticamente im
possibile, tanto più che in 
seguito al suo rapporto 
con i fascrsti libanesi, la 
Siria non è assolutamente 
in grado di mantenere le 

I ministri della Difesa 
sono come i santi,. 

puri e disinteressati .~, . 
Andreotti ha risolto i I caso . . 

E quei 40 F 104 che aspettano dentro l'Aeritalia 
di essere spediti in Turchia? 

ROMA, 1 - Dicevamo 
ieri della nobile gara in 
sostegno di Andrcotti: og
gi su questa barricata che 
puzza al quanto di omer
tà troviamo collocata buo
na ,parte della stampa ita· 
liana con annesse gene· 
rose e gratuite prese di 
pos.izione in · favore del 
presidente del con~glio o, 
meglio, della stabilità del 
suo governo. Evidente· 
mente la ragione di sta
to innalza cortine di co·'. 
pertura in cui si spreca· 
no parole sulle torbide 
manovre degli spioni in· 
terni e d'oltreatlantico. Ma 
gratta gratta qualcos'altro' 
wene alla luce e non ba· 
stano, a dj,ssipare i sa
spetti, né .gli interrogativi 
sulle trame americane né 
tantomeno le spudorate 
autodifese di Andreotti 
medesimo. Non contento 
di dettare schiamazzanti 
risposte sul Popolo, An
dreotti si è lasciato anda-

I re oggi a un'infallibile in
tervista nella quale si di
pinge un incredi'bile ri
tratto del lavoro di mini· 

stro della Dj,fesa, e là do
ve si corre il rischio che 
risponda a lvero tale da 
risultare impressionante 
per conseguente. Ma na
tural·mente le cose stanno 
a metà strada: linfatti non 
è proponibile l'idillico 
quadro in cui il ministro 
della Difesa non si occu
pa delle forniture milita
ri né 'dei servizi segreti, 
che verrebbero lasoiati al
le cure degli organi re
sponsabili, e cioè ai mili
tarr. Questa ricostruzione 
è utile solo a chi intenda 
prendere due piccioni con 
una fa"a: scaricarsi di 

. ogni sospetto sui traffici 
fioriti e fiorenti intorno 
agli armamenti - tangen
ti 'Comprese - e presen
tarsi come salvatore della 
patria a proposito dei ser
vizi segreti, dei quali final
mente Andreotti asserisce 
dii essersi occupato nel 
1974. La storiella è tal
mente ridicola, che si ri
mane stupefatti di fronte 
al modo. apparentemente 
coglioncione con cui la 
sampa non ultima 

quella di sinistra a comin
ciare da l'Unità - l'acco
.glie. A meno che - riba
diamo oggi a maggior ra
gione che ieri - il senso 
dello stato si sia tradot
to in nient'altro che sper
ticata omertà. 

Di tutte le incredibili 
affermazioni di Andreotti, 
una suona talmente ;falso 
che ' vale la pena ripren
derla: dice Andreotti, a 
proposito dell'Aeritalia e 
del suo commercio di «ba
re volanti» con la Tur
chia, che il governo non 
c'entra, perché l'Aeritalia 
è mezza dell'I·ri e mezza 
della Fiat! E come avvie
ne dunque che gli F 104 
partano da Pomigliano e 
se ne vadano ìn Turchia, 
come è già avvenuto con 
36 esemplari due anni fa 
e come si vorrebbe fare 
di nuovo oggi con altri 40? 
Partecipazioni statali, Di
fesa, governo ne sono al
l'oscuro dunque, così co
me i m'inistri della Dife
sa hanno ribrezzo dei 

continua a pago 4 

Un aborto bianco a Torino nel1a lotta deHa produtfività con l'assenteismo 

Se vuoi tenere il lavoro, 
non devi 'tenere tuo figlio 

La donna ha poco più 
di vent'anni, sposata da 
due. Le hanno detto che 
il marito è ' sterile, ma lui 
si sta curarrdo e sperano 
un giorno o l'altro di a
vere un figlio. Alla fine 
di giugno il ginecologo' 
le dà l'attesa conferma: 
è incinta. Ma la felicità 
dura poco, sopraggiungo
no disturbi, sono, nausee, 
càpogiri, dolori al· basso 
ventre, qualche perdita, 
stanchezza. La dorma la
vora in una piccola fab
brica elettronica di Tori
no; va dal medico e si 
mette in mutua per die
ci giorni visto anche che 
fa un lavoro abbastanza 
pesante, tra fumi e vapo
ri pericolosi. Ma siamo 
nel 1976, anno di sacrifi
ci operai, di tracotanza 
padronale, di collabora
zioni sindacali. 

Dopo pochi giorni arri
va il controllo della mu
tua, non servono le pro
teste, il tentativo di di
mostrare che è pericolo-

so per una donna incin
ta che non sta bene an
dare a fare .quel lavoro 
in quella fabbrica. Il me
dico è fermissimo nei 
suoi propositi, a lavorare 
dal lunedì seguente. Sono 
due giorni brutti, in qual
che modo riesce a fini
re la prima giornata la
vorativa, ma non ce la 
fa il secondo giorno; al
le 13.30 telefona al mari
to e si fa portare a casa. 

La direzione intanto ha 
cominciato le intimida(.io- . 
ni, arriva la solita lette
ra: si contestano all'ope
raia «brevi e ripetute as
senze » e si conclude «per 
via del costante ripetersi 
di assenze, anche se giu
stifìcate, il suo rapparto 
di lavoro è ogge.tto in 
questi ultimi tempi di at
tenzione da parte di que
sta direzione ». A parte 
è allegato l'elenco delle 

- assenze: 20 giorni nei pri
mi sei mesi del 76. Tor
na il medico (siamo al 
20 luglio): le viene data 

una ulteriori prognosi di 
1Q giorni. Ma la direzio
ne ha deciso di non mol
lare: il 21 arriva un con
trollo medico effettuato 
dall'Inam su richiesta 
dell'az.ienda ,il giorno se
guente torna il medico di 
controllo per iniziativa 
spontanea della mutua: il 
verdetto è ancora una vol
ta disumano: al lavoro 
per il 26 luglio_ Di nuovo 
tre giorni davanti allp. 
macchina, tre giorni in 
cui l'operaia sente aggra
varsi sempre di più le 
sue condizioni, il 28 deci
de che proprio non ce la 
fa più e dal 29 sta a 
casa. Sta male, le perdite 
sono aumentate, ha dolo
ri, nausee, !SVenimenti. La 
direzione torna alla cari
ca, nuova lettera: « Il pre
occupante fenomeno di 
assenteismo lamentato ha 
assunto ultimamente una 
frequenza ormai intollera
bile, impedendo una op. . 
portuna e . logica sua par
tecipazione aH'attività pro-

duttiva procurando anzi 
notevoli oneri all'azienda 
stessa ». Nuova lista di 
assenze ,sommata diligen
temente a quelle del me
se di luglio con la nota 
«lavoro ripreso il 26 per 
visita di controllo ». 

11 30 va dal ginecologo 
che le prescrive riposo 
assoluto e le ordina del
le cure, il 31 sera va al
l'ospedale dove non viene 
ricoverata e di nuovo le 
viene raccomandato il più 
assoluto riposo, il 31 mat
tina è colta da forti do
lori e alle dieci aborti
sce. 

Lo stesso giorno, nel 
medesimo ospedale della 
sera precedente, viene sot
toposta a raschiamento. Il 
4 agosto arriva la terza 
lettera de/Jla fabbrica: an 
nurrcia tre giarni di s 
spensione per l'assenz 
del 29 e conclude «Le ri 
cordiamo che se non ver 
rà a cessare detto su 
comportamTento, sarann 

Continua a pago 4 
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2 - lOTTA CONTINUA 

Fa una sottoscrizione, raccogl'ie un m'iliardo; 
fonda un centro studi, convoca un convegno 

Ma· che cosa 
progetta 

u~ .·Agnelli ? 
ROMA, 1 - Nei giorni 3 

e 4 pross:imi, si svolgerà 
all'Hotel Hilton di Roma, 
un convegno .sul tema «la 
DC nella nuova situazione 
politica », ~ convocato dal 
neo-senatore Umberto A
gnelli. La notizia ha usci
tato notevole scalpore .e 
una certa allarmata cùrio
sità per ·una serie di mo
tivi: si era ritenuto (e al
l'interno di alcune fazioni 
della DC, . si era sperato) 
che la presenza di Agnelli 
nelle file demoJ;ristiane po
tesse limitarsi a una fun
zione di fiancheggiamento 
e di finanziamento; che se
gnasse, in sostanza, il rin
novato connubio tra gran
de .capitale e nc nella ela
borazione di una nuova 
comune strategia che la
sciasse, però, a entra.mbi 

i contraenti la gestione 
-delle rispettive competen
ze e l'amministrazione del 
rispettivi patrimoni. 

Così, evidentemente, non 
sarà. Ai rinnovati proposi
ti di impegno diretto che . 
Agnelli aveva espresso nei 
mesi precedenti ~anno se
guito, ora, iniziative con
crete. 

Tra coloro, deputati e 
senatori nel numero di 40, 
che parteciperanno al con
vegno" ci sono: Mazzola, 
Sanza, Bianco, Mazzotta, 
Scotti, Sangalli, Post?I. 
Sarti, Coco, e poi gli eco
nomisti Andreatta e Lom
baT-dini, i dirigenti indu
striali Girotti e Grassini, 
l'agente di cambio (e par
lamentare) Aletti, il fisico 
Pupi: fra gli organizzatori, 
V:ittorino Chiusano . (iI' fi-

l' molti ' intrighi 
del ' .. pio 

. . 

m'onsignor Lefebvrè 
Fas.cisti, golpisti, nòstalgici 

di ogni risma 
(e perfino . . , 

Comunione e Liberazione} , 
dietro il tentato "scisma" 

Per meglio compren
dere quale è il retroter
ra politico, culturale e 
organizziltivo di monsi
gnor Lefebvre e del suo 
tentato {( scisma », per 
Capire qual'e f~ttissima 
rete di complicità e col-

lusioni stiano dietro le 
sue iniziative, per càm
prenderne i · possibVlì 
sviluppi, pubblichiamo 
alcuni' brani tratti. da 
un dossier pubblicato 
dal settimanale 'L'E
spresso: 

Roma, Hotel::Parco dei Principi, l::maggio. 1965. : 
La .nostra ricostruzione comincia pr..oprio da qui, 
da questo convegno sulla « Guerra rivoluzionaria» 
finanziato dallo stato maggiore e organizzato da· 
gli strateghi (professionisti) della tensione ed 
emissari dei servizi segreti {Sid, Cia) Pino Rauti, 
Guido Giannettini, Eggardo Beltrametti, Ivan. Mat
teo Lombardo. E' un convegno "di studio », e 
infatti vi prendono parte anche esponenti di una 
certa inteBighentzia cattolico-tradizionalista, da 
Fausto Gianfranceschi ed Alfredo Cattabiani: il 
primo con un tumultuoso ·passato di militante dei 
Fasci di azione rivoluzionaria (già arrestato nel 
1951 con Rauti e Clemente Graziani), il secondo 
di precedenti più quieti, ma entrambi approdati 
in quegli anni a una casa editrice, la Dell'Albero. 
special,izzata nella diffusione in Italia dei testi 
della brasiliana « Alleanza per la tradizione, la fa· 
miglia e la proprietà", vero e proprio braccio 

- teologico del gorillismo sudamericano. Cattabiani · 
parla della « Cité 'catholique», ovvero, dal 1963 
« Office international de formation çivique selon 
le droit naturel e chrétien ». Di che si tratta? Del 
potente· gruppo di pressiòne cattoHco-tradizion;J.li· 
sta che ha fiancheggiato le barricate di Algeri del 
.1960, il putsch dei generali del 1961, infine il ter· 
rorismo dell'Oas. Il tutto in nome di un disegno 
di rifondazione della « civiltà. cristiana» (giusti. 
ficazione teologica della tortura compresa) e av
valendosi di personalità di spicco dello spiritua
lismo d'oltralpe, da Gabriel Marcel a Gustave 
Thibon. a Thomas Molnar . . Fondatore della «Cité»: 
Jean 01,lsset, ex anarchico. Suo massimo protetto
re e ispiratore: Marcel Lefebvre, vescovo. Seguia· 
mone le peripezie italiane, passando in. rassegna 
le vere imprese che lo vedono protagonista_ 

1. «Relazioni ». E' il mensile portavoc~ 
del « Coetus » anticonciliare già vitato. Del 
Cartello dei suoi patrocinatori, di cui Lefebvre è ii 
primo, fanno parte numerosi prelati, ovviamente, 
ma anche star internazionali come il leader della 
destra cattolica tedesca Franz Joseph Strauss, il 
colonnello sudvietnamita Nguyen Cao Ky, Jean 
Ousset «« La Cité »), padre Julio Meinvielle (cap
pellano della famigerata Aaa, Alleanza .anticomu
nista argentina). Direttore della pubblicazione: 
Francesco Leoni, un giovane andreottiano. Tra i 
più attivi collaboratori: Pier Carlo De ' Fabritiis, 
una scoperta simpatia per Comunione e li:bera
zione, già militante di un «Centro politico ita
liano» sos.tenuto da nipoti di cardin.afi (Ottavianl., 
Nasalli Rocca). militari nostalgici e ruderi ttpo 
Silvio Milazzo. Nata nel 1964 « Relazioni» si è 
anche avvalsa dal 1968 al 1973 di ' una libreria
cenacolo, la « Libreria Romana" di via dei Pre
fetti, gemellata (risultò poi .alla magistratura) con 
la padovana libreria « Ezzelino» di Franco Freda. 

2. ([ Civiltà cristiana ». E ' la sezione italiana d : 
un anonimo comitato internazionale che vanta 'co
me fondatore Konrad Adenauer. E a sua volta 
ha figliato un movimento che ha come ragione 
sociale la difesa del latino e del canto gregoria
no: «Una voce ». 

In realtà entrambe ie organizzazioni si sono 
anche rivelate come covo di picchiatori e golpisti 
della peggiore specie. ,Fra i primi Duilio Marche
sini, ultraquarantenne «studente », specializzato 
in assalti alle parrocchie romane progress'iste. Fra ' 
i secondi Franco Antico, arrestato nel gennaio 
1975 per aver preso parte al mancato golpe capi
tanato cinque anni prima dal .principe Junio Va
lerio Borghese. . . 

3. Alleanza cattolica. Fon-data da Giovanni 
Cantoni e Agostino Sanfratello (ex collaboratore 
di «Quaderui piacentim ») è la più rigorosa tradu
zione italiana delle teorie' gorillesche di «Tradi
zione, famiglia, proprietà». Conterebbe in tutta Ita
lia su 500 quadri; e nonostaI1te la sua· ideologia 
belluina vanta agganci in blasonati circoli acca· 
demici: il suo responsabile romano, Roberto De 
Mattei, è assistente del filosofo Del lNoce {al pari 

di Francesco 'Perfetti, del mensile ultrà «Idea ». 
e di Rocco Buttiglione, ideologo principe di C0-
munione e liberazione) e stretto collaboratore di 
un inJftuente -domenicano, professore all'Angelicum 
e anch'esso approdato a posizioni di estrema de
stra, Raimondo Spiazzi. In «Alleanza cattolica », 
Lefebvre gioca il ruolo di esplicito. portavoce della: 
« Cité catholique ». .. 

nanziatore del gqlpe . di 
Sognò e Cavallo riassun· 
to recentemente ai vertici 
della FIAT), e Luca di 
Montezemolo - entrambi 
responsabili o ex respon
sabili delle pubbliche rela
zioni, dei rapporti con l' 
esterno e dell'ufficio stam-

. pa della FIAT -. 
La fisionomia politica .~ 

culturale di questa nuova · 
aggregazione democristia
na appare complessa. I 
commentatori politici e gli 
esponenti democristiani 
meno accorti hanno' subito 
gridato al1.a «nuova cor
rente », preoccupati che il 
prestigio e l'influenza di 
Agnelli, la sua capacità di 
intrtgo e di manipolazione, 
possano ·sc<:llItibinare l'at· 
tuale paesaggio deJJe' cor
renti democristiane, e co
stituire nuove alleanze ~ 
pÌIÙ compatti sodalizi. Ciò 
che emerge dall'insieme 
dei nomi citati, oltre la 
prevedibile e comune aspi
razione tecnocratica che 
~embrano esprimere, è 1a 
convergenza tra aIIcuni set· 
tori della «giovane» sini
stra democristiana e dellA 
corrente -dorotea e tutto in
tero Jo staff della Fiat; i 
due economisti (Andreatta 
e Lombardini), oltre ad es
sere fiore all'occhiello ob
bligato di un conovegno i in 
cui si parlerà del rapporto 
pres.ente e futuro tra il ca
pitalismo italiano e la 'sua 
rappresentanza politica, 
hanno appunto [a funzione 
di accentuare Ìil connota· 
to «non politico lO del con
vegno, i'l suo ruolo di ini· 
ziati'la più che partitica. Ciò 
che è certo è che, con que- . 
sta iniziativa, il processo. 
di corporat~vizzazione del 
partito democristiano fa 
notevoli passi in avanti; 
più strette - fino a coin
èidere - le relazioni tra 
leve economiohe e leve 4el~ 
lo stato nella fOIIDazione 

"di un nuovo ceto 'dirigen
te che controlli entrambe. 
Se [a DC è, ,in questa fase, 

. più una associazione fede
rativa che l'espressione di 
U'Il blocco sociale omog~ 
neo, la Iotta al suo inter
no per controllarne la di
rezione, è anche lotta- per 
.l'affermazione di un grup
po di interessi finanziari e 
di' esigenze economiche sul
l'altro. Umberto Agnelli è 
sceso in campo; e lo ha 
fatto apertamente. 
. Le smentite con cui 

dichiara di non voler f:ire 
una corrente sono accom
pagnate dalla precisazione 
su!!. d'atto che la sua inizia
tiva ·prelude alla formazio
ne di un '« centro studi », 

.. per la cUi costituzione un 
gruppo di industriali avreb
be già raccolto la somma 
di un miliardo di lire e a 
cui sarebbe interessato Lui
'gi Rossi di IMontelera. Ouè. 
ste precisazioni, in realtà, 
se possono tranquiI1izzare 
le sette democristiane sul 
fatto che le loro tradizio
nali zone d'influenza non 
verranno tur.bate dall'ini
ziativa di Agnelli, ·assu
mono un -inquietante signi
&ato se si' tiene conto che 
una costante della politica 
della Fiat è stata sempre 
quella di coniugare i set
tori moderati (fino alle. 
componenti reazionarie e 
golipiste) . della politica ita
liana con le aspirazioiù 
tecnocratkhe di modifica 
costituzionale e di ingegne
ria statale che da sempre 
allignano e nella confindu
stria e nella democrazia 
cristiana, 'fino a quelle 'che 
vengono ohiamate CI le più 
a>lte cariche dello statO' ». 

Il precedente della fon
dazione .Agnelli e dci molti 
centri studi che' alla sua 
ambra' sono cr~i.uti in 
questi anni, la storia delle 
loro VocaziO'ni ~so gol
piste, !'itinerario delle as
sociazioni come il 5 x 5 e 
dei finanziamenti alle im
prese di Cavallo e di So
gno, aprono quindi il 'caM
PO' alle più pessimistiche 
ipotes,i sul ruolo di questa 
nuova iniziativa degli A
gnelli. 

ROMA: 
.'Lunedì 6 alle ore 20,30 

alla sala di Malta dell'o
spedale San Giacomo, via 
Canova, assemblea regio
nale -democratica indetta 
dal movimento di lotta per 
la salute. 

FERROVIERI 
Il lO settembre esce il 

nuovo numero di compa
gno ferroviere. Tutti ·i 
. compagni devono inviare 
al più presto gli articoli 
sull'andamento ' della con
sultazione contrattuale. 

Scuole separate per i figli de1 cattolici, dei m~isti, dei 1'~beraJ;? 

Contro "l'egemonia radica11-marxista" 

Scuole confessionali 
come in Libano: ecco 

. , 

il programma di C.L. 
Sulla scuola materna il primo scontro 

ROMA, l Non è un 
caso che Comunione e Li
berazione cominci proprio 
sul terreno della scuDla 
materna la sua battaglia 
contro l'istruzione pubbli. 
ca e la «cultura laica". 
La scuola per l'infanzia ve
de una massiccia e tradi
ziqnale . presenza delle or
ganizzazioni cattoliche; per 
questo ·motivo, quando nel 
'marzo 1968 veniva appro
vata la legge 444, H mi
nistrO' Gui sdstenne ;in 
Parlamento che la scuDla 
materna di stato doveva 
avere carattere integratiVO 
rispetto a quella privata. 

La presenza della Chie
sa, oltre che assumere un 
evidente ruolo di condi
zionamento -ideolO'gico con 
la sua «cultura -degli 'an· 
geli custodi », sign1fica an
che speculazione econòmi
ca e supeI'-\Sfrutta~nto 
del persO'nale, sia esso lai
co o ,religioso. Il fatto che 
O'ggi neppure . metà dei 
bambini da 3 a 6 aÌllli 
·possa trovare posto nella 
scuola materna è diretta 
conseguenza della politica 
'democristiana, che sempre 
si è adoperata per difen
dere gli interessi della 
~uola ·privata. Va infine 
rilevato che aUa carenza 
quantitativa del servizio si 
accompagna una concezio
ne che vede «l'asilo» pIe 
valentemente come -par. 
cheggio di bambini e non 
come una vera e propria 
scuola; in questo senso. 
molte scuole pubbliche 
tendono ad assomigliare 
a quelle religiose propriu 
per H carattere' integra
tivo (e non assolutamen
te sostitutivo) che la DC 
ha voluto assegnare al 

'settore pubblico. E' quin
di comprensibile che la 
scuola materna religiosa 
sembri ·a OL un modello 
da difendere - se possi-
bile - diffondere. . 

A parti,re dalla cOIlsta
tazioie che uno «statali, 
smo ammantato di falso 
rinnovamento » e una 
« 'Scuola -dD~atica, anti
camera della scuO'la op 
pressiva » di · tradizione 
gramsciana tendonO' apre; 
vlMere, CL ha avanZato al 
çonovegno di Rimini una 
vera e propria proposta 
di riforma della scuola, a 
partire dall'obbligo. Si 
propone l'istituzione di 
cOOperative nCllla scuola 
. dell'obbligo con aule e per- . 
sonale non docente messi 
a disposizione dagli Enti 
Locali, con contributo mi
nisteriale per le spese re
'stanti e con insegnanti 
scelti dalla .« cooperativa» 
tra quelli di stato che si 
offrono volontariamente. 

Il tutto giustificato dall' 
ormai noto discorso ideo
-logico di OL. A chi fa
ceva osservàre che questa 
scuola sarebbe identica a 
quell&:\ dei cristiano
maroniti del Libano, intro
ducendO' una spaccatura 
confessionale permanente 
(visto che saranno i geni
tDri a decidere dove iscri
vere i loro figli di 6 an
ni), GiancarlO' Rovati di 
CL risponde tranquilla
mente: «vogliamo che si 
renda esplicito quello che 
già . esiste nella società. 
Siamo contro ila neutrali
tà della scuDla così come 
esiste oggi in Italia lO. In
somma dall'organizzazio
ne -dei cattolici nella scuo
la pubblica, OL intende 
passare alla creazione di 
scuole cattoliche e comin
cia col difendere la prìva
tiziazione di quest'anno; 
tizzazione di quelle mater
ne. :E' il cammino dal 15 
giugno al 20 giugno dii que· 
st'anno. 

Sul banco degli imputa
ti, come abbiamo riferito 
ieri, siede la « legge Fio
rini" della Regione Pie
monte, . che si propone tra 
l'altro la piena scolarizza
zione nella scuola mater
na, unita ad una democra
tizzazione del settore. In 
particolare l'art. 2 rende 
possibili i dìnanziamenti 
della Regione solo a quel
le scuole private materne 
«alla condizione, garanti
ta da apposite convenziO=
ni, che offranl,) parità di 
trattamento anche econo- . 
mico . e di insegnamento 
con quelle statali o di 'En" 
ti Loçali territoriali ». 
Cantro questa legge si 
concentra oggi l'iniziativa 
reazionaria, appoggiata dal 
governo che seguita a ri
gettare la legge «perch~ 
incostituzionale lO, quando 
come è noto è incDstitti
zionale il finanziamento 
pubblico di scuole private. 
A quanto pare però c'è 
chi intende aggirare que
sto. ostacolo: « il Popolo i) 
scrive che le scuole pri
vate (« meglio chiamarle 
Hbere ») sono le 'vere scuo-

le pubbliche perché « aper· 
te a tutti - basta paga· 
re e «veramente plurali
stiche )', e ancora «la 
sçuola non è un servizio 
che appartiene allo statO»1 
né alle sue articolazioni 
locali. Da qui fino ad ar- ' 
rivare a mettere in discus· 
sione l'assetto pubblico 
dell'intera scuola il passo 
è 'breve e, a giudicare dal 
convegno di Rimini pare 
che questo CL sia inten
zionato a fare. 

Sull'altra spO'nda il mo
vimento degli studenti ha 
già espresso lotte per la 
pubblicizzazione delle scuo, 
la a gestione pdvata in 
primo luogo dei CFIP. La 
richiesta di ser:v'Ìzi lSocia
li pubblici, gratuiti e con· 
troUati CÙ)lle masse è pa; 
trimonio del prO'letariato. 

Si tratta di avere una 
maggiore iniziativa, non 
solo per rovesciare la ma
novra reaiionaria, ma so
prattutto per affermare la 
generalizzazione dell'istru
zione infantile, l'estensione 
dell'obbligo scolastico non
ché .l'assetto unitario del· 
la scuola . 

Roma - lavoratori stag'ionati 
deUa 'Peron'i rifiutano 11 ,I rcenziamento 

ROMA, l - I circa 200 
operai, tra fissi e stagio
nali, della Peroni -di Tor 
Sapienza sono da questa 
mattina riuniti in assem
blea all'interno dello sta
bilimento per rispondere 
alle provocazioni della di
rezione e in solidarietà con 
la lotta di alcuni operai 
stagionali contro il lavoro 
precariO', per un posto di 
lavoro stabile e sicuro. 

Ieri sera infatti 16 ope
rai stagionali si sono ri
fiutati, allo scadere del 
contratto a: termine, di fir
mare le lettere di licen
ziamento e hanno trascor
so la notte in fabbrica ben 
intenzionati a riprendere 
questa mattina il loro p0-
sto di lavoro. 

La dire:.ione della Pe
roni,' in un incontro con il 
sindacato, si era impegna
ta a non prendere provve
-dimenti di nessun tipo. 

Questa mattina invece l' 
azienda ha .fatto la serrata 
impedendo a tutti gli ope
rai di riprendere il lavoro 
e bloccando adibiti al tra
sporto della birra. Gli ope
rai hanno subito deciso di 
riunirsi in assemblea per . 
decidere le forme di lotta. 

Una deleglUione di disoc
cupati organizzati di Ro
ma si è recata alla Pero
ni per esprimere la pro
pria solidarietà alla lotta 
degli stagionali. contro il 
lavoro preçario e la disoc
cupazione. 

1n .l'jbertà provvisoria 
i due compagni arrestati a Roma 
ROMA, 1 - Libertà prov

visoria per i due compagni 
arrestati venerdì scorso in 
seguito alla provocazione 
poliziesca avvenu.ta mentre 
la manifestazione di soli
darietà con la Resistenza 
palestinese e il proletaria
to libanese - che ha visto 
scendere 5.000 compagni in 
piazza - si stava conelu
dell'do. Questa mattina, in 
un'aula gremita di compa
gni, si è svolta la prima 
udienza del processo per 
direttissima. Nel corso di 
tutto il dibattimento, al 
balbettio dei poliziotti ci

·tati dall'accusa che mala-

mente riuscivano a dissi· 
mulare il carattere assolu 
tamente provocàtorio del 
loro comportamento di ve
nerdì ha fatto risoontro l' 
estrema decisione dei com
pagni imputati nel denun
ciare la provocazione di 
cui erano stati ·fatti og
getto. II processo è stato 
rinviato al lO setteinbre: 
è un appuntamento per 
tutti i compagni, perché il 
comportamento della poli
zia di venerdì venga defini
tivamli!nte smascherato e 
la montatura contro .j cO'm
pa~ni cada mediante la lo
ro piena assolutazione. 

Impediamo l'es~radizione 
del compagno Velasco De Primo 
NAPOLI, l - II com

pagno spagnolo Antonio 
Velasco De Primo, condan
nato a morte per l'ese
cuzione dei boia fascista 
Carrero BIanco e dete
nuto per il possesso di un 
passaporto falso nelle caro 
ceri italiane, ha povuto 
inscenare lunedì una dram
matica protesta minacciano 
do -di gettarsi dai cornicio
ni di Poggioreale a Napoli 
per evitare di essere con
'segnato dal nostro 'gover
no alle autorità spagnole. 
La sua detenzione scadrà 
il 30 novembre, e se il 

governo Andreotti acco
glierà la richiesta di estra
dizione, Velasco De Pri
mo sarà consegnato alla 
garrota del nuovo regime 

' spagnolo, hon meno effi
ciente di quella franchista. 
La combutta tra padroni 
italiani e spagnoli sulla 
pelle di un militante -deve 
essere sventata; il sicuro 
assassinio di Velasco De 

. . Primo, che sarebbe stato 
consegna to in silenzio sen
za la protesta di ieri, va 

. impedito con la vigilanza 
e se necessario con la mo
'bilitazione più ampia. 

Giovedì 2 settembre 1976 

.. 
DIBATTITO 

Lotte sociali: per un 
intervento complessivo 

e non subalt·erno a.1 .PCI 
Un contributo del compagno Antonio Santangelo 

del MLS 

' . Nella discussione della 
commissione lotte sociali, 
all'assemblea nazionale di 
Lotta Continua, si è svi1up
patO' un dibattito estrema
mente interessante e ricco 
di riflesSlÌoni che ha toc
cato i temi centrali che 
stanno di .fronte alla sini
stra rivoluzionaria. 

Il problema dell'organiz
zazione maggioritaria di 
massa e del programma geo 
nerale di lotta SDno i nodi 
da sciDgliere se vogliamo 
far uscire la sinistra rivo-
1uzionaria e le lotte che es
sa ha condottO' e langa.men. 
te egemonizzato negli Ul
timi tempi, da una condi· 
zione di pesante subalter
nità nei confronti delPCI 
e del sindacato. 

Credo che si I possa facil
mente concordare sul fatto 
che, se pur sulle grandi 
battaglie deH'autori-duzione 
Enel e Sip, dei mei"'catini 
rDssi, -dell'occupazione di 
case, si è registrata una 
vasta adesione di massa 
ai contenuti e alle propo
ste che via via andavamo 
,facendo~ pure la gestione 
ultima delle aotte stesse è 
Pimasta invariabilmente 
nelle mani del PCI e del 
s-indacato. Tale gestione ha 
sempre puntato al recupe
ro della carica dirO'mpent~ 
che queste lotte avevanO', 
di scontro diretto con i 
monopoli e il ,potel'e OC, 
all'interno di una logica di 
« contrattaz·ione » cort il go. 
verno ed n padronato che 
ha portato aIlla svendita 
dei contenuti e degli inte
ressi proletari presenti nel
Je lotte stesse. 

E' importante aJllora con
'{rontarsi .sulle ragioni che 
hanno determinato il mino
ratismo della sinistra rivo
luzionaria. Una delle cause 
fondamentali è senz'ahro 
la poliUica di capitolazione 
porotata avanti dall PCI, la 
sua politica dei sacrifici 
per tutti, la continua sven
dita degli interessi poppla
ri, che lO' ha portato a op
porsi perv-icacemente a 
qualsiasi forma di lotta dal 
basso che non fosse diret
tamente sotto dI suo con
,trol'1o. 

oLa condanna dell'autO'ri
duzione, dell' occupaziO'ne 
di case, dei mercatini ros
si, è stat·a puntuale e deci
sa; !'intervento nel sinda
cato cO'ntro le-timide ini· 
ziative delila sinistra sinda· 
cale hanno .fatto si che al
l'ointen:i.o della classe ope
raia non si sviluppasse un 
dibattito sU queste fOI1IIle 
di lotta. 

E' emblematico ì1 caso 
di Milano ove, di fronte al
l'-iniziativa dei mercatini 
rossi, la giunta sooialcomu· 
nista ha attaccato dUTa
mente a sinistra . senza 
pren--dere alcun prDvvedi
mento concreto contro 1a 
speculazìone, or.ganizzando 
anzi la presa in giro del 
« paniere », grosso Tegalo 
alla -grande distribuzione 
che si è sbarazzata di tut
te le rimanenze di magaz
~ino li prezzi remunerati'Vi. 

Ma occorre anche ved~ 
re gH errori soggettivi per 
poterli superare. Vi sono, 
aJl'interno deFla sinistra ri· 
voluzionaria, SDprattUtto 
nel PdUP e AO, posizioni 
for,temente subordinate al 
Partito Comunista - basti 
pensare a tutta la vicenda 
elettorale - che fanno sì 
che vi sia 'un costante ten
tativo di frenare le punte 
più « radicali» del movi
mento, di costringere in un 
ambltD ristretto [a critrca 

. alla politica rev.iSlÌonista, 
ponen-do pesanUi ipoteche 
suWiniziativa autonoma e 
diretta delle masse. 

Ciò diventa oggi partico
~armente grave visto che ci 
si derve misurare con un go
verno con caratteristiche 
fortemente antipopolari co
me quello Andreotti, soste
nu10 più O ' meno apérta
mente dal PCI. Di più. Non 
vi è ancora la capacità di 
presentare alle masse un 
programma generale di op
posizione al regime demo
cristiano, e alla politica di 
cedimento del PCI, . in ciò 
una delle rag,ioni della bat. 
tuta d'arresto di DP, capa, 
ce di riunire in una pro
spettiva politica comune le 
singole ilotte, i settori di 
massa che in esse sono sta
te coinvolte, dando come 
punto di riferimento Ja 
classe operaia e la lotta an
tica;Pitalistica in fabbrica . 

Fllre ciò significa colma
re i ritardi che ancora ab
biamo nella c~acità di af
frontare i problemi, anche 
a livehlo istituzionale con 
proposte di legge, di cono. 
scere a fondo la struttura 
stessa dei 'var,j settori del
l'economia, di individuare 
i problemi e detel:Illinar~ 
prOl!0ste concrete che cdl-

piscano al. cuore ,la strut
tura capita.listica. 

Vi è poi un altro proble
ma scarsamente affrontato 
dalla sionistra rivoluziona· 
ria, che è quello delle strut
ture organizzative di mas
sa da prDmuovere per dare 
gambe ail programma, e 
nello stesso tempo per far 
salva l'oiniziativa autonoma 
delle masse, la sua creati
vi tà, tutta ~a sua carica ra
dicaile. 

Valga per tutti -l'esempio 
dell'intervento sui proble, 
mi -della casa. Questo è for
se il settore nel quale, sul 
piano delle proposte orga
nizzative, vi è una ' maggior· 
ricchezza e varietà di -ini
ziative. 

In questo settore d'inter
vento i bisogni con i quali 
occorre cOIl!frontarsi sono 
di un'ampiezza davverO' ri
levanfe: dalle famiglie pro
letarie senza casa o in con
dizioni abitative increddbi
~i, ai giovani in cercà ·di 
uno 'spazÌ"o autonomo dalla 
fa.miglia, dalle ragazze ma
dri che si vedono rifiutato 
di contratto d'affitto, ai 
compagni di colore super
Sfruttati che sI ·possono 
pePIDettere solo il dormi
torio pubblico_ Accanto a . 
queste, migliaia di famiglie 
alle prese con lo strozzi
naggio dei padroni di casa, 
con gli abuSIÌ dei contratti 
illegali, con 'la politica go· 
vernativa banditesca nei 
confronti dei canoni nelle 
case popolari. 
. Tu tto ciò deve essere af
frontato daHa sinistra con 
battaglie ampie nel paese, 
e iniziative di np in parla
mento, che affrontino i 
grandi temi: regolamenta
zione del regime -dei suoli, 
canone proletario, applica
zione delùa 167, risanamen
to delle città ' meridionali, 
legando questi temd alla 
gestione del biJancio dello 
statO', ai problemi delI'oc
cupazione, ecc. 

Sjgnifica scontrarsi cDn i 
gralldi gruppi monopolisti
ci, affrontare il problema 
dell'abbattimentO' d e la a 
rendi fa urbana, uno dei pi
lastri del nostro sistema 
economico. 

La battaglia è qU!ÌiIldi in,
nanzitutto pdtitiça e deve 
vedere ,l'aggregazione di 
etrati V'as.m. e non unica
mente prole bari,. 

II tessuto connettwo di 
questi strat:i devono esse
re organismi di contrd110 
popolare - che di potere 
fron ci pa!fe si possa anco
ra: pariare - che abbiano 
il compito di coSoflituire dal 
basso una urriftà ampia in
tomo a Dbietti,voi, di rase. 

I comitati di occupazio
ne, le liste di· iotota dei sen
za-ca!Sa, i comitaJti e cololet. 
ti'Vi di quartiere SDno Jo 
'strumento c!he in questi 
allIloi 11 mOVÌimento ha indi
voiduarto per costruoi,re dal 
basso, ne1.Je lotte, questa 
'unità e ' che sono" sTati, nel
Ja maggioranza dei casi, 
aonlChe un momento ,di ore
scita poilitit:a per ,le mas
se. Il dato più significati
vo è stato senz'altro H ri-

. fiuto radic<l're di delegare 
ad al tri la di.fesa dei pro
pri bisogni c w tentativo di 

costruilfe momenti di de· 
mocrazia direMa suLl'esem. 
pio detle gré1lIl-di Jotte Dpe
raie e studeIl!tesche del 
'68-69, 

A questo ·proposito l.a 
proposta dcII 'Unione [nqui. 
:lini', fatta dai compaglli 
dii: AO, come momento di. 
,intervento prionitario sul
Ila casa ci sembra a!bbia 
dei 'limiti per tutta una se. 
.ne eLi motoivL 

Inonanzi.tutto perché, da
ti g.!Ji elementi che cerca
vo di evilde=iare, non !Si 
può .1i,mibaore ['mtervento 
ad una logica sindacale, e 
settoriale - come mi pa
re facciano 'ÌJ co:mpagni, di 
AO - , trascurando com.
pletamente i,l problema 
delila costruzione di or~
ni.smi pdlitici di ma'S'sa. 
Non si può oggi., scindere 
la risposta ai, padroni. su!!.
da casa, aprire Unta batlar 
glia sul canone proletario, 
dalla risposta alll'aumento 
selvaggio dei prezzi, cer
cando momenti di orgaa:li.z
zazione dilversi, quasi ohe 
i ~problemi tocchino stt"at:i 
socia'1i differenti-. 

n programma di Andreo. 
ti· è complessivo: va dalI 
taglio ad[a spesa pubblica, 
3!ll'aumento delle tarilffe, 
a:I canone equO' per i pa
droni. A questo a<tJt:a,cço la 
,rios;p<>sta non può c;he es
sere comp:lessiova unffican, 
do tillto ~l poss:iibile don un 
programma di opposizione. 
In secon-do 'luogo perché 
l'Umone llI1qu'Ì'lini tende a 
riproporre, « di fattO' », hl 
concetto della delega e 
quindi 'la diws.ione fra, . 
quadri specializzati e mas, 
se ospoliticizzate. 

,1ni6ne perché, nell'estpe
rienza mwanese ove !I.'U
nione Ionqui1inii è più forte, 
questa Jogi'Ca! !ha portato 
i· compagni a privilegiare 
i:l momento isotituzion13.'le -
rilOOnoscimento da parte 
del comune e dei sinda, 
cati casa - rispetto alla. 
spinta alle lotte espressa 
dal movimento. 

Ciò ha :portato i compa' 
gni a grnvi momenti di, 
cedimento - vedi docu
mento comune dei siJIlda
carri casa lÌn otri SIÌ' parla 
eli equo prof,ittD da assi
curare agli investimenti 
privati - e all'a.bbandono 
progres'S~vo deHe occupa. 
zioni come momento di 
lotta. Penso che dovremo 
conJfrontaroi quanto prima 
con li. compaglIli dell'DI e 
di AO sul prob:lema dehl' 
il!lJtervento sindacaqe suhl.a 
casa, di cui riconosco la 
necessità e l'uti,lità, ma an
che che tutta la sinistra si 
deb.ba porre fin da ora ~' 
dbietllivo de}la ricomposi, 
rione dell'intervento nel 
sociale e -la promozione e 
partecipazione alCi ..orgaru.
sru di base che, Sdl.iJ, pas.. 
sono essere ~a risposta al, 
l'eSÌlgenza della costruzio
ne dell'organizzaziOll1e mag· 
gioritaria di massa. 

- ANTONIO SA'NofAN'G'ELO 
Comm'issione lotte so
ciali del Mov,imeoto dei 
Lavoratori per 11 Socia.. 
Usm~ 

. Sottoscriz,ione 
per il giornale 

Periodo 1·9 - 30-9 

Sede di CUNEO 

Raccolti tra militanti e 
simpatizzanti 50.000. 

Sede di BERGAMO 

Nucleo centro: Carletto 
20.000; la federazione 5 
mila. 

Sez. M. Enriquez: Ade
le e Silvano 30.000, Manue. 
la e GiampierO' 15.000, Ma
rina 30.000. 

Sede di SALERNO 

Raccolti a Marina di Ca
merota: eompagni di Mi
lano 3.500, compagni di 
Torre Annunziata 8.000, 
compagni di Treviso 3.000. 
compagni di Cisterna lO 
ruila, di Nocera 10.000, di 
Macerata 7.500, di Torino 
12.000, di Pistoia 5.000, di 
Roma 6 .500, di Perugia 
1.500, di Salerno 2.500, di 
Capua 2.500, di Beneven
to '5.000, di Napoli 13.000, 
una compagna tedesca 3 
mila, Circolo K. Marx . 

, Roma 5.000. 

S. Sebastiano al Vesuvio 

Sez. M. Lupo: 10.000. 

Sede di TRENTO 

Raccolti tra i compagni 
180.600. 

Sez_ Rovereto: raccolti 
tra i compagni 200.000 

. . 
Contributi individuali 

Maria Grazia - Roma 10 
mila, Alex - Roma 50.000, 
Michele T. - Roma 20.000. 

Totale 718.600. 
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Seveso: sciopero 
,generale provinciale 

contro la Roche 
MILANO, 1 - L'attivo 

sindacale tenutosi marte-
dì alla scuola media di 
vi; De Gasperi, ha deciso 
lo sciopero generale di tut
ta la provincia di Milano, 
entro la prima metà di 
settembre con manifesta
zione nel centro cittadino, 
alla sede della ROCHE, 
la multinazionale respon
sabile del disastro di Se
veso. 

Lo sciopero provinciale 
è la prima iniziativa di 
lotta sulla vicenda dei 4 
comuni della Brianza e 
può segnare l'avvio di una 
gestione operaia dei pro
blemi implicati dai fatti 
di Sl!veso. 

Finora il vuoto di ini
ziàtiva politica del ' sinda
cato, la linea a dir poco 
compiacente del PCI unite 
alla debolezza della sini
stra rivoluzionaria ha con-o 
sentito l'imperversare di 
un indegno «balletto» gui
dato dall'assessore regiona
le Rivolta in cui volta '! 
volta sono stati rovesciati 
sulla popolazione loca.le, 
promesse, analisi tranquil
lizza<nti, mezze ammissioni; 
ma mai un'informazione 
seria e una motivazione 
scientifica dei provvedi
menti programmati e pre· 
si, con l'evidente tentativo 
di condannare i proleta
ri alla rassegnazione, alla 
estraneità o peggio al qua
lunquismo. 

Lo sciopero generale, se 
adeguatamente preparato 
(e questo è un impegno 
che si devono assumere 
in prima persona le avan
guardie di fabbrica) può 
dare un duro colpo aHa 
gestione DC-padronale ano 
che se va detto chiaramen
te che gli obiettivi dello 
sciopero sono non solo 
generici, ma al di sotto 
dei problemi sul tappeto. 

Si è parlato nella rela
zione :itntroduttiva di Cam
pa§lloli, di una vertenza 
sulla salute nella fabbrica 
e nel territorio, di un imo 
pegno per la ripresa pro
duttiva in zona, e per il 
risarcimento dei - danni, 
ma giustamente gli intero 
venti di molti compagni, 
in particolare del compa
gno Chiappini del CdF del· 
la Icmesa, hanno cercato 
di dare all'iniziativa delle 
sinistre un respiro più 

ampio. 
ITIIIlanzri<t:utto non si può 

avallare la tesi dell'inci
dente: la vicenda della 
Icmesa e di Seveso non 
può farsi iniziare dal lO 
luglio, giorno della fuoriu
scita della nube tossica: 
quando si sono lasciate ra
dunare tutte le condizioni' 
fisiche (il tipo di lavora
zione dell'lcmesa, l'assen
za di controlli ecc.) per
ché si produca un disa
stro, quando poi accade 
non si può parlare di in
cidente. Esiste una preisto
ria: certamente va chiama
ta im. causa l'assenza di 
una legislazione adeguata, 
ma deve essere chiamato 
a rispondere tutfo l'opera
to dell'assessorato regio
nale alla sanità che va det
to, ha sempre potuto con· 
tare sulla collaborazione 
del PCr. 

E' stato chiesto, giusta
mente, che la regione sia 
chiam·ata a « motivare» 
« scientificamente» i prov
vedimenti presi, ma non 
si può non rilevare che 
l'incredibile assenza di un 
bollettino settimanale di 
informazione sullo stato 
delle ricerche, emanato da 
chi dirige i lavori di boni
fica, ripetutamente e da 
più parti richies.to, è niol
to di più di una deplorevo
le trascuratezza, si tratta 
di reticenza, di volontà di 
coprire i propri errori, 
che sconfina nella conni
venza con la multinazio
nale ROCHE. 

II problema dell'assist~ 
za medica ed economica 
alle popolazioni colpite, 
non può essere affrontato 
sulla base della divisione 
in zona A (evacuata, 712 
persone) zona B abitata 
da 4.200 peI'sone e zone <1i 
rispetto -con decine di mi
gliaia di abitanti; questa 
distinzione itnfatti appare 
a tutti ogni giorno di più 
arbitraria, e non motivata 
scientificamente. E' vero 
che campioni rilevati del
la zona B si sono poi ri
velati più contaminati del
la zona Ar Chi può dare 
una- riS'posta a queste do
mande? 

E' evidente che . si im
pone la presenza dei. la
voratori, di rappresentanti 
delle assemblee degli abi
t<q1 ti dei paesi negli stessi 

"II Giglio è ovunque": 
gli 1antifascisti di 

Grosseto oggi in p~za 
ROMA, 1 - «Fermo re

stando il provvedimento di 
designazione del comune 
dell'isola del Giglio quale 
sede del soggiorno obbli
gato dei due imputati Fre
da e Ventura, la Corte di 
Appello di Catanzaro di· 
spone che gli stessi sog· 
giornino obbligatoriamente 
e provvisoriamente nel co. 
mune di Grosseto fino a 
"'''Rndo noli sarà stata ac-

certata la disponibilità ai 
alloggio nell'isola,». 

Questo è il testo della 
nuova ordinanza con cui 
i giudici di Catanzaro ri
badiscono la volontà di 
continuare nel braccio di 
ferro con la popolazione 
del Giglio confermando l' 
isola come sede per i due 
assassini di piazza Fonta-
na e contemporaneamente 

Continua a pago 4 

laboratori di analisi con 
propri « periti di parte". 

Il problema dell'aborto 
terapeutico che ha un ri
lievo centrale, e soprattut
to, si tende a scordarlo, 
urgente, non è stato preso 
in considerazione dalle or
ganizzazioni sindacali. Le 
avanguaroi.e devono soste
nere la' richiesta che tutti 
gli ospedali della zona B 
abbiano facoltà di prati
care questo intervento. Sul 
problema aborto, nei rap
porti che le donne interes
sate hanno con i medici, 
gli· aSoSis tenti soci:a.li ecc. E' 
im. corso uno 'SContro di clas
'Se furibondo: con l'eserci
to ' della reazione, guidato 
dal vescovo e da CL, ben 
agguerrito, presente capil
larmente, si potrebbe dire 
in ogni casa, che combatte 
contro l'aborto senza e
sclusione di colpi: sfrut
tando la voluta gestione 
caotica dell'informazione 
da parte della regione. 
Ques~<> esercito combat

te ·la stIa guerra con una 
criminale opera di sdram
rnatizzazione « non è nul
la », è una manovra dei 
rarucal comunisti per far 
pa'ssare l'aborto, «la nu
be ha solo ucciso i coni
gli », « i radicali comuni. 
sti uccidono i bambini». 
Si tratta di una guerra 
non solo c.+>ntro l'aborto 
evidentemen.e, ma in dife
sa dell' ordiD" capitalisti
co, anche qùlando, attra
verso un «incl,dente» es
so si palesa nella sua na
tura di sterminio. 

Questa . guerra l'unica 
forza che può combatterla 
e vincerla è la classe 0-
peraia: solo una capillare 
e appassionata informazio
ne e discussione nelle fab. 
briche può sradicare il 
tentativo di dare un segno 
reazionario alla paura e 
alla rabbia, alla volontà 
di rivolta delle popolazio-

. ni. colpite, lIlon solo vin
cendo la battaglia dell'a
borto ma quella della pu
nizione esemplare dei col
pevoli, quella della pre
véIìzione, quella della as
sistenza adeguata e autoge
stita, e infine ultima ma 
non meno importante la 
batt-aglia «culturale» per 
colpire l'uso della scien
za e della medicina come 
strumenti del dominio ca
pitalistico, un a:S'petto del
la ,çondi!Zione proletaTia 
che i 'fatti come quelH di 
Seveso mostrano in tutta 
la sua drammaticità. Per · 
questa battaglia il proble-
ma centrale rimane quello 
di suscitare o di accettare 
come protagonisti gli abi
tanti della zona moltipli
cando i momenti di orga
nizzazione. In questa dire
zione va lo sciopero gene
rale: come pure la costi
tuzione, cui si sta lavo
rando, di un comitato le. 
gale scientifico unitario, 
con l'intento di fungere da 
struttura di servizio per 
l'informazione (assemblee 
popolari, di fabbrica, di 
caseggiato), per l'assisten
za legale, per favorire in 
definitiva la gestione popo
lare del risanamento (in 
tutti i sensi) della zona, 
problema che è destinato 
a restare aperto per anni. 

Londra: cinque ore 'di scontri 
tra · proletari neri e polizia 

Gran Bretagna: 
Una nuova rivolta degli immigrati di colore. 

La tendenza è alla organizzazione stabile, 
oltre "la fase delle rivolte" 

LONDRA, 1 - I più duri 
e prolungati scontri degli 
ultimi anni si sono verifi
cati nella capitale inglese 
la sera di lunedì ' scorso, 
nel corso dell'annuale « Fe
stival dell'amore, della 
Gioia, della danza» celebra. 
to, nel quartiere di Notting 
Hill Gate {uno dei quarti> 
ri a più alta percentuale 
di immigrati), dai proleta
ri di colore delle Indie 
occidentali. Parallelamen
te alla crescita della disoc
cupazione in questo setto· 
re del proletariato, negli 
ultimi mesi si è fatta sen
tire una durissima escala
tion della repressione po
liziesca contro i neri, so
prattutto nei confronti dei 
giovanissimi. Al festival, 
la polizia si è presentata 
con uno schieramento a
pertamente provocatorio: 
centinaia- di agenti dislo
cati dappertutto, un elicot
tero che sorvolava le stra
de, insomma tutto l'appa
rato tipico delle azioni an
tiguerriglia (il paragoni! 
con l'Irlanda è addirittura 
ovvio). 

glia tra la ipOlizia britan· 
nica e i giovani immigrati 
di colore delle Indie Occi· 
dentali rappresentano uno 
dei molti episOCli di uno 
scontro tra la comunità ne
ra e ,lo stato britannico, 
che ha raggiunto, negli ul
timi mesi, li'Velli senza pre. 
cedeIl11:i. Anche la incredi
bile scu!sa fornita dalla p0-
lizia rientra neilla lunga se-
rie di provocazioni contro 
il prdletariato centroame
ricano di colore: decine di 
arresti sono l'tati opera'ti, 
ne~ ulti!Illi mesi, nei con. 
fronti di ragazzi neri accu
sati di «tentato furto con
tro ignQlti »; e la repres. 
sione nei confronti di pre. 
sunti «borsaioli» è il pIe
'testo della provocazione ai 
lunedì. 

piccoloJborgbesi della co
muni'tà nera alla caTIlipagna 
di reclutamento (risoltasÌ 
in un fiasco totale) è un 
indizio chiaro della cre
scente un:iftà .raggiunta da· 
gli immigrati. Ed è appun
to su questa unità che si 
può fandalre l'ipotesi, a cui. 
lavora tutta <la sinistra ne-
ra in Gran 'Bretagna, di 
costruire, a partire dalle 
ri'Volte come quella di 'lu. 
nedì, ma superandone i Jd
miti, un'oJ:1ganizzazione ra
dicata e stabile. I giovani, 
studenti e dilSocoupafti, gli 
stessi dhe 'Sono protagoni
sti de~ scontri, ne de
vono cost!i.tuiJre necessaria. 
mente il nucleo. «Studenti 
e giovani disoccupati, il 
settore non salariato della 
lIlostra comunità" scrive il 
mensile marxista nero 
!o< Race Today » «sono il 
beI1Saglio rnso di queste 
aggreSlSioni. Ma sono sem
pre meno isolafti, e non 
sollo perdhé ti nUlIDero dei 
disoccupati tra di ncii creo 
~e continuamente ». Ne è 
un segno lo sviluppo di al· 
cune organizzazioni di 

massa, tTa cui il Movimen
to Studenti Neri e il Mo
v.Ì)nento Genitori Neri, la 
cui stessa costruzione in
dica l'esistenza di forze, 
neRa comunità di colore, 
capaci di ÌIIDpOrre il supe-
ramemo di quella che 
George Jackson chiamava 
" la fase delle rivolte,.. 

Ohe dietro al contegno 
fascista della polizia vi sia 
una manovra di ["ilando 
del razzismo in Gran iBre-
tagila, una campagna di 
recUipero a des tra del con
senso 'Proletario nella cri
si a:onomica, è eI'/irlentis
simo. Ma è sempre più 
chiaro, anohe, in Gran iBre-

tagna oggi come in Ame. 
rica da diversi decenni, che 
non è possibile mettere 
questa pericolosissima ma. 
novra reazionaria senza lo 
sviJupIp<>, in piena autono. 
mia, del movimento di 
massa e del!l'oIlga.nizzazio. 
ne tra proletari di co
lore. 

La scusa ufficiale era di 
impedire i furti · e infatti, 
l'arresto, immotivato, di 
un presunto «borsaiolo », 
ha fatto traboccare il va
so. I giovani di colore han
no impegnato a centinaia 
la polizia, per più di cin
que ore. E' ovvio che la 
polizia, tenuta in scacco 
dalla determinazione e dal
l'unità dei proletari neri, 
sta cercando oggi di ot
tenere grossi vantaggi po
litici dalla battaglia: le sue 
versioni dell'accaduto, ov
viamente accreditate, tra 
l'altro, dalla RAI e da buo
na parte éIella 'stampa ita
liana, sono se possibile an
cora più provocatorie del 
suo contegno negli inciden
ti: essa denuncia oltre tre-
cento agenti feriti, mentre 
poi si sa che in ospedale 
- pur essendo i medici 

,:1noItre, è ormai Un'abi
tudine per Ja polizia l'ag
gn-essione a ,foreld.do in tultte 
le occasioni di ritrqvo e 
riunJ.one della gente di co
lore: pI1Ìlma dellla festa di 
Notting lHi~lJ., 'Vi era stato' 
i! 5 novembre SCOIlSO un 
durissimo atta<xo nel 
quartiere nero delùa città 
di Leed's c~ro una 1ira
dizionale' festlÌ notturrna; il 
12 maggio poi un a&Salto 
comro duecento giovani 
neri dhe usclvano da una 
partita; senza contare in
fiine le .innuanerevoli pro
vocazioni contro "Circoli e 
bar utilizzati 'da.gli studen
ti e giovani proletari. delle 
Indie Occidentali come 
luoghi di mcçm1ro. 

Africa Aùstrale: la lo·fta rivoluzionaria 
spinge Kissinger a criticare Vorster 

I britannici in generale Ìil 
ottimi ra.pporti con le au
tqrit,à - poco più di un 
centinaio sono stati am
messi; ha effettuato più 
di settanta arresti, cercano 
do di denunciare larga par
te degli arrestati per furto 
oltre che per «resistenza 
e oltraggio », in modo da 
tentare ,una giustificazione 
a posteriori del suo ope
rato. E così via. 

* * * 
Le cinque Ore di batta-

Contemporaneamente al
'l'escalation repressiva, con 
metodi che ricordano da 
vicino la politica di John-

. son nei confronti delle ri
volte dei neri USA negli 
anni '60, ,la polizia ha an
che lan:diaito una campagna 
di reclutamento di agenti 
pellla comunità nera: il fi
ne, trasparente, è quello da 
un 'lato di areare una faI. 
sa contrapposizione tira i 
settori« riJSpet-talbili» della 
oomOOim -di colore e i! 
«settore cI1Mn1nale l' (per 
usare l'espressione di un 

'ufficiale di polizia) che sa
rebbe Il -responsabile degli 
SiContri; dall'altro, avrviare 
un processo di IDteg,razio. 
ne degli stessi «settori ri
spettab5lli» nella: gestione 
ddl'oI1dine nei ghetti neri. 

'La ri<s.posta, secca, ohe è 
venuta anche dai settori 

Mentre all'ONU è ripre
so il di,battito sulla occu
pazione illegale della Na
inihia 'da parte dei fascisti 
sudafricani il signor Kis
singer, segretario di stato 
USA, par,lando ad un con· 
gresso di neri americani 
nel corso della campagfia 
elettorale per Ford ha di
.::hiarato che la situazione 
in Africa «è pericolosa ». 
Kissinger parlava a Fila
delfia subito dopo l'annun. 
,ci9- .' dell'inc,ontJ;Oy--çOl1--b il 
premier sudafricano, il fa
scÌsh Vorster,' che avverrà 
a Zurigo il 4, 5 'e 6 di set
teIl1bre. 

Kissinger ha inoltre di
chiarato che la politica di 
segregazione razziale è« jn
compatibi,le con qualsiasi 
nozione di dignità umana» 
una dichiarazione chiara
mente elettoralistica per 
guadagnare a .Ford i ;voti 
dei neri americani e per 
avvertire Vorster che lo 
01 tranzismo degli afrikan. 
der I(boeri) deve finire se 
il Sudafrica vuole mante· 
nere l'appoggio degli USA. 

In realtà ciò che è in 
« pericolo» per gli imperia
Hsti in questa parte del 
continente africano è la lo> 
ro egemonia, la possibilità 
di continuare a controllarè 
le ricchezze naturali ed il 
destino di milioni di uo
mini. 

lDÒpo la vittoria dei po
poli del · Mozambko, della 
Guinea-Bissau e deH'Ango. 
la, il processo rivolllZ'iona
rio si è rafforzato in tutta 
rMrica australe ed ha com
piuto un grosso salto qua
litativo. 

In Zimbabwe {la Rode-

sia <1i Smith) i leader na
zionalisti sono stati supe
rati ed emarginati da un 
movimen te popolare di 
guer.riglia guidato da qua· 
dri mi.Jitari che conducono 
ormai una guerra senza 
quartiere contro i fascisti 
rodesianL Rruppresentano 
la cosiddetta « terza forza ), 
che gode dell'appoggio po
litico e militare incondi
zionato del Mozambico ed 
-il cui lavoro politico t:,ra 

_.,le,.rmasse . ..smaschera ogni 
.:JgÌ.orno !ii più l'Gpportuni

'gmo dei 'leader nazionalisti 
come Nkomo e Mouzore. 
wa. 

Il consolidamento di que. 
sta .forza rivoluzionaria 
che ormai impegna quoti
dianamente le truppe fa
sciste di Smith e che in
travede ne11a guerra di 
lunga durata la possibilità 
del ,raggiungimento di una 
vera indipendenza naziona
le ha messo Ì!I1 seria di!f.fi
coltà Smith 11 cui oltran
zismo e 'mancanza del più 
elementare buon senso ha 
prodotto un allontanamen
to del regime di iPretoria 
e degli stessi USA che non 
vedono più in Smith la 
carta per il raggiungimen
to di una soluzione neo
coloniale. 

. ·Per quanto riguarda il 
.Sudafrica è evidente che 
la situazione non è miglio
re. Dopo la sconfitta in 
Angola la situazione si è 
andata progressivamente 
deteriorando. Le contrad
dizioni in seno alla boro 
ghesia, divisa tra 'borghe-
sia agraria afrikander 
(boera) e borghesia indu
striale di origine ing:lese, 

si sono acutizzate. Questa 
divisione è andata crescen
do con l'estendersi della ri
volta delle popolazioD1 ne: 
re sudafricane che iniziata 
a Soweto sul problema del
!'insegnamento dell'Afrikan
der (la lingua dei boeri) 
si è estesa a tutto il paese 
anohe dopo il rapido rien
tro del provvedimento che 
aveva originato gli scontri. 
Le :lotte sviluppatesi in 
Sudafrica da S.oweto ad 
oggi ,~ dimostrano chiara:-
meme sopr-attutto per la 
partecipazione degli operai 
e delle grandi masse nere il 
;passaggio ad 'I.I11a nuova 
fase di lotta che individua 
nella rivoluzione e non nel 
nazionalismo l'obiettivo fi
nale. 

'La settimana scorsa ne
gli scontri verificatisi nuo
vamente a Soweto la poli
~ìa sudafricana ha compiu
to nuove stragi ma contem
poranea.mente i capitalisti 
sudafricani !facevano il bi
lancio di quello che iJJ. Fi
nancial Times ha definito 
«la peggior distruzione in
dus>trialé in più di dieci 
anni )'. 

L'estendersi della rivolta, 
i! suo passaggio da rivolta 
spontanea ad embrioni di 
organizzazione, l'impossi
bilità per il governo di Pre. 
toria di farla rientrare, so
no tutti fattori che pesano 
enormemente su una divi
'sioDe ulteriore della boro 
ghesia bianca. Da 'una par
te ci sono gli afrikander 
favorevoli al mantenimen
to della « legge e ordine ), . 
a qualsiasf prezzo e con 
qualsiasi mezzo, dali'altra 

. la borghesia industriale fa-

vorevole ad a'm.pie riforme 
che elevino le condizioni 
materiali e sociali delle 
popolazioni nere al fine di 
bloccare il processo di ra
dicalizzazione in atto. Vor
ster in questa situazione 
è preso nel mezzo e le pres
sioni esercitate su di lui 
dagli USA ' tendono a far
gli assumere una posizio
ne dj mediazione per evi
tare di trovarsi, come nel 
caso dell'All'gola, privo del
l'a!ppOlggio 'de~Ji.-USA. Inol
tre in Namibia la guerri. 
glia si è rafforzata nono
stante le azioni di rastrel
lamento di tipo nazista 
condotte dai sudafricani 
nei confronti delle popola
zioni Ovambo che vivono 
lungo ,la linea di confine 
'con l'Angola. Infine gli at
tacchi ohe l'esercito suda
fricano ha compiuto con
tro lo Zambia hanno allar
gato considerevolimente il 
fronte « anti-aparthèid » co
stringendo . così Vorster a 
rinunciare alI'a.ppoggio in· 
condizionato ed aperto al 
regime fascista rodesiano. 
Il pr:esidente zambiano 
Kaunda è così divenuto il 
più accanito sostenitore 
deLla necessità de'Ila lotta 
contro il Sudafrica dopo 
essere stato per lungo temo 
po l'interlocutore privile. 
giato del «dialogo» che 
Vorster portava avanti con 
l'Africa indipendente. Per 
ultimo proprio ieri il Con
siglio di Sicurezza del
l'ON'U ha ripreso i,l dibat
tito sulla situazione in Na. 
mibia ammonendo USA G 
Gran Bretagna a non dare 
sostegno alla politica suda. 
fricana . 

Da uno a tre • annI La sessualità dei, bambini 6 
E c'è un'altra conseguenza. 
ILa femmina appare come 
un maschio mancato, co
me un essere incompleto 
che non ha ql\Ja!Jcosa, in, 
vece di essere semplice
mente diverse., una che 
ba un'altra cosa. Anche 
questo rientra nel discorso 
che stiamo portanqo avan
ti di rispetto nei confronti 
del bambino. 

di stabilire con vostro fi
glio un rapporto aperto e 
libero che si svilupperà 
su un terreno quasi di pa
rità. Naturalmente non 
'mancheranno le litigate: 

Il m.inistero delle cicogne è in crisi 
Fino a questo momento 

abbiamo ,parlato del «bam
bino» in genere, prescin
dendo dal fatto che fosse 
maschio o femmina. In 
realtà esiste una differen
za profonda, dovuta all' 
ambiente, che fa sentire i 
suoi effetti fin dalla na
scita. Per prima cosa, sul
l'accoglienza che il bam
bino riceverà da parte dei 
familiari, pesa l'aspettati.
va riguardo al sesso. Spes
so l'arrivo di una bambina 
delude l'ansiosa attesa di 
un maschio o, qualche vol
ta, accade il contrario. Co
munque, nel corso del pri
II?0 anno di vita, l'atteg
giamento educativo è an
cora abbastanza differen
ziato. Si tende a fare del
la bambina una specie di 
bamboletta (abitini gon
nelline, cuffiette) ~ del 
bambino un ometto. Di lei 
si elogia la bellezza, di lui 
la robustezza. Ma la diffe
renziazione scatta proprio 
dopo il primo anno, quan
do il rapporto educativo si 
incentra soprattutto sulle 
regole di comportamento. 
Abbiamo visto come l'at
teggiamento sia, general
mente, impostato su un 

controllo repressivo del 
movimento e dell'esperien
za. Questo, per le bambi
ne, è valido cento volte di 
più. Infatti se per il ma
schio è prevista comunque 
una immagine di irrequie
tezza (<< è proprio un dia
voletto!» dicono i genito
ri con una punta di or
goglio) per la bambina no, 
deve essere buona (<< è pro
prio un angioletto! ») 
E perché mai dovre1?be 
muoversi? Che cosa dovrà 
fare mai da grande se non 
cucinare, tenere una casa 
e avere figli? 

Dunque deve crescere 
buona e ubbidiente, cusci
no di rimbalzo per l'ag
gressività di un marito 
frustrato, « condizionatri
ce » amorosa dei propri fi
gli. Non ci sono mai molo 
te aspettative sulla vivaci
tà e l'intelligenza delle 
bambine. Ci sono molti ca
si in cui dovendo scegliere 
tra due figli chi prosegui
J;à gli studi, si blocca la 
femmina anche se è bra
va a scuola. Questo perché 
è previsto che sarà «man
tenuta» dal marito. Intan
to il comportamento dei 
genitori influenza il bambi-

no anche se non è specifica
mente rivolto a lui. La 
bambina comincia a cerca
re un modello in cui iden
tificarsi e, chiaramente, è 
la madre. Inoltre, fin da 
piccola, viene coinvolta 
nella manutenzione della 
casa '(aiuta la mamma a 
stirare, apparecchiare, ec
cetera) a differenza del ma· 
schietto che viene lascia
to «bambino» più a lun
go. La femmina è invece 
precocemente responsabi· 
lizzata e quando mostra 

, dei comportamenti imitati-
vi (per esempio prende lo 
straccio e imita la madre 
che pulisce) di attività ca
salinghe viene loda ta 
(<< guarda che brava don· 
nina di casa! »). Purtroppo 
le madri pur essendo spes
so scontente e insoddisfat
te della loro condizione, 
non difendono le figlie dal 
perpetuarsi dello stesso de
stino. 

Quando, intorno ai due 
anni, la sessuali tà in· 
fantile si .manifesta chiara.. 
mente, la repres'Sione scat
ta im. modo più vistoso, e 
ancora una volta, più vio
lentemente d'Ìretta contro 

le bambine. Abbiamo det
to che il bambino non s.i 
conosce, e soprattutto, non 
conosce ii suo coPpO. A 
poco a poco comincerà a 
scoprirlo sia guardandosi 
allo specchio sia toccando
si. In questa ricerca in
contra aIIlche . :le zone geni. 
tati e scopre che toccaTle 
dà una sensazione piace
vole -per. cui tende a far
lo spesso. >Dicevamo che 
ilI bamhi.no non conosce 
né Ila colpa né hl pecca-
110. VÌNe le sue esperienze 
secondo natura tim.ché gli 
adulti non intervengono a 
privarlo deHa sua «inno
cenza » , 

Quante volte si minac
ciano i bambini che si ac
carezzano, con cose cattive 
e false (<< se ti 'Ì()C{;hi il 
pilsellino ti casca! »). Ma 
perché menti,re? Con le 
bambine è ancora peggio, 
j,j terrore è che magari 
possano sverg;ÌiD.arsi! E poi 
si sa i maschi sono tutti 
'« zozzi » ma Je « femminuC
ce sono diverse, queste co. 
se non ile fanno! .E perché 
non dovrebbero? Per « mo. 
raHtà »?! che sarebbe poi 
quella voluta dai preti. 

E' strano come spesso 
non si rifletta 'Su una co
sa che io ritengo molto 
chiara: gli adulti attuali 
che sono il fruHo di una 
educazione sessuale di que
sto ·tipo, costi.tuiscono il 

pooblico attento e reddi
tizio di fumetti e riv.i&te 
pornografici divulgatori 
di una sessuali,tà fascista 
in quanto violenta e so
praffa ttrice. 

Non fate di· vostro fi. 

g.lio-f,iglia uno sciocco spio. 
ne da.i buchi delle serratu. 
re o costretto a toccarsi 
con vergogna o di nasco
sto ,per sapere come è .fa1. 
to. Fatevi vedere con na
turalezza; nudi o mentre 
siete in bagno e vi lava
te. Se voi sarete sciolti e 
riIlassati, il bambino vi 
guarderà senza nessuna 
« m!a1izia »; e magaIi. fa
rà delle do~de notando 
delle differenze (<< Perché 
la mamma non ha il pi
sellmo, e ,ii papà sì? ecc.). 
A queste domande non ri
spondete mai con una ou
gia pensando di scherza
re o perché v.i imbarazza. 
Molti rispondono con le 
bugie - (del tipo che anche 
la sorelliona aveva il pisel
limo e poi lo ha perso per
ché faceva i oaJpricci o 
sciocchezze del genere), e 
senza saperlo, fanJno mol
to male, 

In un caso come questo 
oltre a fau sentire la bam
bitna come punita (ha per
so qualcosa che aveva) 
riempiono eLi angoscia il 
maschietto che teme di,w
bitre la stessa punizione. 

E' sbagliato pensare di 
fare i figli a nostra im
magine e somiglianza. Sa
Tanno adulti tra molti an
ni in una società diversa 
da quella in cui noi vivia
mo, così come è stato 
per noi rispetto ai nostri 
genitori. Non illudiamoci 
che tutto verrà risolto 
dalla rivoluzione, perch~ 
questa si realizzerà comun
que attraverso uomini e 
donne che dovraBllo es
sere diversi per poter rea
lizzare rapporti diversi. 

Perciò non mentite ai 
vostri figli e ricordate che 
il vost·ro comportamento 
è loro di esempio e se 
peroete la laro fiducia 
non vi crederanno plU. 
Non promettete I3.d un 
bambino, magari per far
lo star buono una cosa 
che non manterrete. Quel 
che dite, fatelo e se non 
potete per motivi che non 
dipendono da voi, chiede
te scusa a vostro. figlio e 
spiegategli perché. Se vi . 
fa una domanda di cui 
non sapete la risposta am
mettete di non saperlo e 
cercate di informarvi. Tut
to questo vi permetterà 

Un bambino di questo ti
po, sicuro di sé e abitua· 
to al rispetto, è un bam· 
bino forte, che non sf 
piega e che discuterà con 
voi su qualunque cosa (un 
osso duro per chi vorrà 
S'fruttarlo!). E capita, per 
la vita che si fa, di es
sere nervosi, e di rispon.. 
dersi male. Non fatevi 
problemi se capita e non 
stupitevi !>è, a tre anni, 
vostro figlio vi sbatterà 
la porta in ·faccia dicen
do che non capite niente. 

Accettatelo come lo ac
cettereste da un adulto. 
Fa parte di un dialogo al· 
la pari. Intanto riflettete 
cercando di capire chi ave. 
va torto e se eravate voi 
chiedete scusa. Vedrete 
che anche il bambino lo 
farà con voi quando capi
rà che magari ha torto lui. 
Non è assolutamente vero 
che i grandi hanno sem· 
pre ragione! 

E' chiaro che, oltre alla 
vostra inf.luenza, vostro fio 
glio subisce anche quella 
dell'ambiente esterno. Cer· 
eate di controllarla se con
trasta con le vostre idee. 
abituando il bambinI) a 
.iflettere in modo critico 
su ciò che vede e ascol
ta. Abituatelo a vivere e 
non a lasciarsi vivere. 

M,Z. 

6 _ continua 
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Gli operai 
della Singer 
occuperanno 
per tre· giorni 

le piazze di Torino 
TORINO, 1 - E' ormai 

un anno ohe gli operai 
della Singer di Leinì so
no in lotta per l'occUipa
zione. Nell'a'SlSemb'lea te
nuta ieri in fabbrica è 
stata ancora una volta de· 
nunciata la volontà del 
governo di non risolvere 
il problema del't'oc(mipa
zione e in partic01are del
la Singer. Dopo dodici 
mesi di lotta e di presi

. dio deaa fabbrica non è 
stata ancora trovata nes· 
suna soLuzione concreta in 
grado di sbloocaTe la vero 
tenza. « Siamo nella stes
sa situazione di un anno 
fa - diceva un operaio
tutte le volte che pren
diatIIlo qua1k;he iniziativa 
di lotta, per cal!marci ci 
chiamano a Roma dove 
continuano a prenderei in 
giro con proposte fasul· 
le ». A questo proposito 
si è ricordato l'ultimo in· 
contro con Donat Cattin 
avvenuto 1'11 agosto dove 
gli operai, dopo due gior
ni di anticamera e di at
tesa, si sono sentiti ripe
tere' le solite proposte. La 
prima è quella di una 
ditta tedesca che da sei 
mesi gira intorno al mi
nistro, a detta del quale, 
le trattative sono a buon 
punto, mentre' poi, cerca
to un ingegnere che. se
gue la vertenza, si veni
va a sapere che «il te
lex per convocare i tede
ochi ce l'aveva anc(}ra nel
la borsa ». 

La seconda è la ripre· 
sa del'la vecahla proposta 
Piat nei tel'lIlini di verifi· 

.. care con questa, nell'otti
ca del progetto di decen
tramento di Mirafiori e 
di Lingotto~ la possibilità 
di impiantare a Leinì set
tori delle meccaniche che 
lavorano parti deI1a 127, 
in grado di dare lavoro 
a qualche !Centinaio d i 
operai. ' All' affermazione 
del1a delegazione di non 
farla più venire a Roma 
per simili buffonate, il mi
nistro avrebbe risposto: 
«Bene, se volete non vi 
chiamo più ». . 

. Nel frattempo la situa· 
zione degli operai de'llla 
Singer si sta facendo sem· 
pre più ill'ammatica: i sol
di della cassa integrazio
ne non sono ancora arri
vati e a quanto si è ap
preso, il 30 settembre vie· 
ne a cessare anche la 
cO'pertura de'lla cassa in
tegrazione in quanto la 
IPO (la società che la 
Gepi aveva formato per 
l'amministrazione) in que
sta data verrà sciolta e 
tiutti gli operai licenziati. 
La Gepi infatti ha fatto 
sapere che intende farsi 
carico solo di quelle per 
cui è ' stata t'rovata o è 
in vista una solwione pro
duttIva come ad esempio 
le Smalterie Venete e la 
Mammuth. Per 'la Singer 
come per la Torrington, 
per le quali non c'è nul
la in vista, niente da fa-

re. Settembre sarà quin
di un mese decisivo per 
gli operai della Singer: o 
riusciranno ad Ì:IIlJlorre al 
governo la risoluzione del-. 
la vertenza, DpI1'ure rimar
ranno senza la cassa in
tegrazione. Ne'll'as:semb'lea 
di ieri, molto affollata, 
tutti quanti erano convin
ti della necessità di 
«aprire una fase nuova 
de'Ila lotta, senza più de
leghe per nessuno visto 
ohe rutto quello ohe ab
biamo fatto in un anno 
è servito poco o niente, 
e noi non vogliatIIlo fare 
la fine delle altre fabbri
che». 

Le ocadenze di questo 
mese sono:' il 3 riunione 
degli esecutivi di tutte 
le fabbriche metal!mecca
niche torinesi aUa Singer; 
mostTe in tutte le fab
briche torinesi sul[a lotta 
alla Singer; assemblea in 
tutte le fabbriche Fiat le. 
gate alla vertenza azien
da'le ch~ si sta aprendo, 
in modo da affrontare in 
questa dimensione il pro
blema deU'OIccupazione; 0C

cupazione di tre piazze 
tonnesi, il 21-22-23 « che 
non devono essere però 
piazze periferiche, ma cen
trati » precisano alcuni 
compagni. 

Il 24 settembre si . ef
fettuerà poi lo sciopero 
genera'l.e di 4 ore in tut
ta la provincia per la di
fesa dell'occupazione. 

Multinazionali e Fiat 
per la chiusura 
di una fabbrica 

Alla CIMAT di 
l-a 

Torino dopo ,una serie di licenziamenti, 
multinazionale americana 

ha annunciato la liquidazione della fabbrica 
che è occupata dai 200 operai rimasti. 

Deciso il blocco degli straordinari in tutte le fabbriche 
di macchine utensili in solidarietà 

TORINO, 1 - La Cimat 
è stata messa in piedi dal
la FIAT nel dopoguerra, 
produce macchine utensili 
e macchine speciali sia per 
la costruzione di auto, sia 
per la lavorazione dei cu
scinetti a sfere. Grossò 
Cliente è la !R,IV oltre che 
naturalmente la stessa 
FIAT. Nel 1%8 lo st<l!bili
mento viene venduto alla 
ditta americana la Salle: 
è una fabbrÌ'Ca a 'condu
zione di tipo familiare 
che viene però ben presto 
incorporata in una grossa 
multinazionale, l'Acme Cle
veland che ha rilevato la 
ditta La Salle, .pare per 
motivi legati soprattutto 
a vicende di successione 
familiare dei proprietari 
del],a fabbrica americana. 

Gli americani trovano 
una fabbrica che prodpce 
macchine di alta tecnolo
gia, con una classe opera
ia molto specializzata e 
un ufficio tecnico in gra
do di competere, sul piano 
della progettazione, con 
le migliori produttrici di 
beni strumentali. Soprat
tutto però gli americani 
trovano delle grosse com
messe con i paesi dell'est, 
(Polonia, Urss, commesse 
legate alla costruzione de· 
gli stabilimenti PIAT in 
olonia e a Togliattigrad. 
Probabilmente. è la possi
bilità di vendere all'est 
che spj.nge gli americani 
nell'operazione Cimat, (so
no ancora in vigore in 
quel tempo i divieti poli
tici ad esportare in Urss 
direttamente . dagli USA 
materiali o macchine di 
interesse «strategico »). La 
FIAT invece non ha più 
interessi nella Cimat spe
cie quando la vendita del
la R'IV alla svedese SKF 
ha comportato un giro di 
accordi per cui i macchi
nari vengono prevalente
mente acquistati in Sve
zia. Di fatto le commesse 

. FIAT e RIV scompaiono 
praticamente dopo la ces
sione agli americani, si 
lavora ancora per i paesi 
socialisti e per la Ford. 

'Comincia tuttavia un de
ciso svuotamento delle pos
sibilità di sviluppo qella 
fabbrica: l'Acme Cleveland 
comincia a trasferire mol
ti ordini alle sue fabbri
ohe situate negli USA, vi
sto inoltre che sono caduti 
molti divieti sulle esporta
zioni all'URSS. a fabbrica 
italiana non serve più, al 
limite .può essere pericolo· 
sa come concorrente e per
ciò va chiusa. Nel febbra
io del '75 arriva la prima 
richiesta di 125 licenzia
menti; gli operai scendono 
in lotta; lo scontro dura 
quasi tre mesi e si conclu
de con una sconfitta, rien
trano s610 40 operai su 
125. Alcuni operai accusa
no la giunta e le forze po
litiche di non essersi mos
se, di aver lasciato la lot
ta nell'isolamento, non è 
riuscito d'altra parte il 
collegamento con le altre 
fabbriche della zona. 

Nel gennaio del '76 la 
direzione chlede altri 77 
licenziamenti. Tra i primi 
licenziati la direzione ave
va avuto cura di includere 
gli operai e gli impiegati 
che considerava meno pro
duttivi, con questi altri 
licenziamenti questo tipo 
di scelta viene lasciato ca
dere, si punta su una vera 
e propria squalificazione 
della capacità tecnica del
l'a fabbrica, in vista di una 
sua cfiiusura. 

Dopo un mese e mezzo 
di sciopero viene raggiun
to l'accordo: tutti i licen
ziamenti sono ritirati, l' 
occupazione è garantita fi
no al luglio del '77, entro 
il luglio del '76 ~errà pre
sentato un piano di rilan
cio produttivo. A febbra, 
io, all'annuncio dei secon· 
di licenziamenti, La Salle 
aveva tirato fuori la scu
sa di presunte difficoltà 

. finanziarie; la Regione era 
riuscita a trovare tre mi:
liardi e mezzo di credito 
agevolato, ma al momento 
di prenòerli i dirigenti a
vevano detto che si erano ' 
sbagliati e non avevano af
fatto bisogno di soldi. 

Luglio del '76 improvvi
samente la ClMAT annun
cia hi liquidazione dello 
stabilimento, manda a 
clienti e fornitori una let
tera di cessazione dell'at
tività e annuncia ai 200 
operai TÌmasti che verran
no licenziati. !Prima delle 
ferie una assemblea respin
ge con due terzi di contra
ri la proposta del consi
glio di fabbrica di occupa
re immediatamente la fab
brica, a fine agosto una 
nuova assemblea decide in
vece di presidiare gli im
pianti; sono arrivate le 
lettere di licenziamento 
(in inglese ' con allegata 
traduzione) e questo ha 
permesso di superare la 
sfiducia . che aveva pesato 
nel, risultato della prima 
assemblea. 

Attualmente la fabbrica 
è oocupatia, con una rigida 
organizzazione in turtJ.i che 
coinvolge tutti gli operai 
nella occup::\zione. · 

,Lunedìì si è svolta la 
riunione dentro la fabbri
ca di tutti i consigli di 
fabbrica del COMAU (con
sorzio macchine utensili), 
la struttura che raccoglie 
tutti i produttori di mac
chinari di Torino. Dietro 
il COMAU c'è la FIAT, 
non è un mistero per nes
suno, e quindi l'atteggia
mento che terrà il COMAU 
è un aspetto dell'atteggia
mento generale della dire
zione FIAT rispetto a que
sto settore. a riunione ha 
preso l'import4J.nte decisio
ne di bloccare tutti gli 
straordinari delle fabbri
che del settore, straordina
ri molto richiesti in que
sto periodo a dimostrazio
ne di un mercato che «ti
'l'a »; Martedì è anda to al
la fabbrica Novelli che ha 
garantito il suo interessa
mento per una soluzione 
« politica» della questio
ne. -TI altri termini si st~ 
cercando un compratore; 
i l .più naturale acquirente, 
il COMAU appunto, sem
bra però Roço intenzio
nato ~ farsi coinvolgere. 

Respinta la richiesta 
,di libertà provvisoria 

per Margherito 
Si estende la mobilitazione per la 
.democratizzazione della polizia 

PADOVA, 1 - II tribu- ' 
naIe militare ha negato 
la lilbertà provvisoria al 
cap. Margherito. Viene coe 

sì confermata la !SCelta di 
Cos-siga e delle gerarchie 
militari giudiziarie di usa' 
re le maniere forti e fare 
del «caso» Margl1erito un 
esempio che serva di le
zione a chi lotta per la 
democrazia e il sindacato 
dii PS. 

Intanto si è tenuto 'un 
nuovo interrògatorio aMa 
presenza degli inquirenti 
Rosa e Pellegrini e degli 
avvocati della difesa Mel
lini e Gatti. Nonostante 
si sia voluto mantenere 
il più assoluto -silenzio, 
sembra - come rLporta 
anche l'Unità di -oggi -
che Mar,gherito abbia ri
badito la volontà di far 
emergere fino in fondo 
le gravi responsabilità de
gli al ti ufficiali del « Pa
dova» nella gestione dell'
ordine pubblico: per esem
pio ,la . decisione di to· 
gliere la ca·psule protetti. 
ve dai candelotti lacrimo
geni durante i servizi in 
ordine pubblico, nonostan
te -l'ordinanza emessa do
po l'ucdsione del compa
gno Zibecchi. Riguardo ai 
capi di imputazione, sull' 
accusa di violata conse
gna, una voce, come ri
portano alcuni quotidiani 
di oggi la fa risalire ad un 
presunto episodio accadu
to a Milano alcuni mesi 
fa. Durante un serviZIO 
di OP, alcuni poliziotti' 
del capitano Margherita 
semlbra circolassero con 
deHe ;grosse fionde senza 
che l'ufficiale gliele avesse 
sequestrate. Non è diffici· 
le immaginare chi abbia 
interesse a mettere simi
li voci: è evidente il ten
tativQ di sporcare la fi
gura di democratico del 
capitano Margherito. In 
questa dire:cione va an
che la nota diramata dal
l'AlNSA su un fatto acca
duto a Treviso durante 
l'ultima campagna eletto· 
rale, dove il Celere di Pa
dova caricò i compagni 
che contestavano un co
mizio ,fascista. In .relazio
ne ali'arresto di 6 compa
gni, l'ufficiale è stato in
diziato di reato per l'abu
so di potere nei confron
ti delle persone arrestate. 
La fermeiza di 'Margheri
to nel volere andare fino 
in fondo nella denuncia 
delle « malefatte » degli al
ti ufficiali sono la miglio· 

LOCKHEEO 
traffici d'anni, e via di 
questo Bengodi. 
. Evidentemente Cl un pre
sidente d~ consilglio 'è per· 
messo tutto, per iiI miglior 
uso di quei, doLlari che 
La Lockhf>l'd ha generosa
mente elarglÌto al dicaste
ro delila Di<fesa senza che 
nessuno dei suoi titolari, 
da Andreotti a Gu1 a Ta
!IlJassi per tornao:-e di nuo
vo a AIIldl-eotti, ne sapesse 
nulla. Resta dia spiegare 
il comunicato del:la Casa 
B,ianca in cui SJi diffi(}a il 
governo italiano da spac
ciare aUri F104 al~a TUT
chia aUa quaJ.e 'sono desti'
Dlati Phantoms di fabbri
cazione USA. L'Inqui,rente 
si Piunirà presto, annuncia 
il seno Martinazzoli da Pa
IiIIl/U'l'O dove è .in vacan
za, non ma'll'cando di far 
notaTe che ci vorrà uh po' 
di, teIIllpo per [a !rjpresa 
dei lavori e che AIIldreotti 
non Tisulta di certo agH 
enti come volevast diJmo
stra'I'e. 

ABORTO 
presi a suo carico prov
vedimenti disciplinari più 
severi ». 

Questa storia è esem
plare nella sua tragicità: 
è la storia di come la 
linea dei padroni di ri
duzione dell'assenteismo 
vada sempre di più a in
taccare i diritti più ele
mentari di difesa della 
propria salute e di tute
la della maternità. Di 
« aborto bianco}) si trat
ta, di una donna cioè che 
è stata costretta a sacri
ficare la sua gravidanza 
alle esigenze di rilancio 
della produttività e di lot
ta al « lassismo » come 
amano tanto ripetere i 
dirigenti del PCI. E' or
mai più che dimostrato 
che il lavoro in certi am
bienti, in certe posizioni, 
con certe mansioni, sia 
causa diretta di innume
revoli aborti.. In questo 
caso si è andati ancora 

re risposta a questa spor
ca manOVI'a. 

Intanto a dimostrare 
come ancora una volta il 
Viminale, il governo, le 
forze reazionarie abbiano 
sollevato un masso che ri
cadrà sulla loro testa, si 
intensmcano le prese di 
posizione e le iniziative 
contro l'arresto di Mar· 
gherito, 'Per la smilitariz· 
zazione del sindacato di 
PS, e in più in generale 
per la democrazia nelle 
FF.AA. 

Da Como i finanzieri de
mocratici esprimono la lo
ro «solidarietà verso il 
capitano Mar·gherito accu 
sato addirittura di « atti· 
vità sediziose» solo per· 
ché esponente del movi· 
In~to ,per la smilitarizza' 
zione e sindacalizzazione 
della PS ». 

Tra le altre case nel co· 
municato si esprime la 'soli· 
darietà al finanziere de· 
mocratico di Venezia re
centemente trasferito in 
base a provvedimenti re
pressivi ingiustificati. Un' 
altra presa di posizione è 

pervenuta dal coordina . . 
mento soldati democratici 
di Bergamo in cui oltre 
ad esprimere la solidarie· 
tà a Margherito e agLi al
tri agenti colpiti dalla re
pressione si sottolinea la 
necessità che classe ape' 

"raia e movimento .popola. 
re sostengano le lotte dei 
movimenti deocratici nelle 
FF.AA. 

A Milano ,per sabato le 
forze rivoluzionarie stano 
no organizzando una ma
nifestazione che giWlga do
po Wla settimana di pro
paganda davantll a tutte 
le caserme di PS. L'FLM 
e l'FLC (federazione lavo
ratori delle costruzioni) 
faranno per oggi una ma
nifestazione di solidarietà 
per il capitano Marghèrl
to davanti al carcere mi· 
litare di Peschiera dove è 

. rinchiuso l'ufficiale. 
A Macerata contro il tra

sferimento del vicequesto
re Piccolo all'inizio deHa 
prossima settimana cl sa
rà un comizio indetto da 
LC, AO, PDUP e radi'Cali. 

A Padova la mobilita-

Franco Fedeli 
denuncia 

il . progetto Cossiga 
Riportiamo alcuni brani 

della dichiarazione, rila
sciata dal direttore della 
rivista «Ordine pubblico », 
Franco Fedeli, a proposito 
delle anticipazioni che cir
colano in questi giorni sui 
giornali rispetto ai progetti 
di ristrutturazione delle 
forze di polizia che il mi
nistero degli interni vor
rebbe portare avanti. 

,Domenica mattina gli 
italiani hanno appreso dal· 
la prima pagina di un 
quotidìano milanese, le li· 
nee fondamentali che il 
ministro dell'interno avreb
be tracciato per un radi-

. cale riordinamento dell' 
istituto di polizia. 

Sembra strano che un 
provvedimento di così im
portante rilevanza che in
teressa l'intero paese, la 
cui soluzione coinvolge le 
stesse sorti della demo
crazia italiana, possa es
sere stato rivelato ad un 
solo giornalista, prima di 

sottoporla ad un preven
tivo esame delle forze po
litiche che dovrebbe deci-
dere . in parlamento. . 

Tanto più che sull'asten
sione di queste forze si 
fondano le sorti dello stes
so governo ( ... ). 

Maggiori perplessità poi 
hano suscitato a tutto il 
personale di PS, le anti~ 
cipazioni del quotidiano 
milanese che parla di una 
parziale smilitarizzazione 
e di un equivoco fraziona
mento dei servizi di ,poli
zia. 

Nello stesso articolo in
fine si accenna in modo 
molto vago a particolari 
servizi di ordine pubblico 
antiguerriglia che d(}vreb
beto essere affidati all' Ar
ma dei Carabinieri. Non 
vorremmo che tale idea 
potesse far revocare, an
che se sotto diverse spo
glie, i famosi « reparti spe
ciali» di >Delorenziana me
moria ( ... ). 

DALLA PRIMA PAGINA 
più in là: una danna che 
non stava bene; che 'ave
va già a:mpia:mente dimo
strato 1'esigenza di un pe
riodo di · riposo durante 
la gravidan,za è stata co
stretta dal rioatto del li
cenziamento; organizzato 
dalla fabbrica e gestito 
con la piena diSiponibilità 
dell'Inam a mettersi nel
le con'dizioni in cui l' 
aborto era la conclusione 
più probabile. Riduzione 
dell'assenteismo mediante 
intimidazioni e licenzia
menti ed espulsione della 
manodopera femminile 
dalla fabbrica si sano riu
niti nel costringere una 
donna a scegliere se te
nere il figlio o il posto 
di lavoro. 

LE NUOVE 
i detenuti sono rimasti sul 
tetto maLgrado un nubifra· 
gio che si è \Scatenato su 
Torino ,verso le 5 di que. 
sta mattina. [Per tutta ;ta 
mattinata, i detenuti, con 
i volti coperti per non es· 
sere riconosciuti e puniti, 
sono 'rimasti sui tetti cer
cando il colloquio e la di· 
scussione con la folla sem· 
piI'e più nU!IIlerosa che si 
affoillaV'a inltorno aUe car: 
ceri. Già ieri sera le jeep 
delda polizia alVeva.nO eflfet· 
tuato caroselli ,per impedi. 
re ogni assembramento, 
ma stamattina centinaia di 
persone si affollavano sot
to le mura mentre dai tetti 
i carcerati gridavano i ,loro 
slogan « Lotta dura senza 
paura», «Studenti, operai, 
carcerati vinceremo orga
nizzati ». E' stato appeso 
un grande strriscione rica
vato da un lenzuolo con 
scritto '" Riforma carcera· 
r,ia l); 'un altro cartello di
pinto in rosso reca scritto 
« Avete dimostrato che 
siete tuMi Ifascilsti ». Mol· 
te persone, specialmente 
donne che passavano da· 
valliti al'le carceri per an-

dare a fare l~ spesa, si 
fermano, dis.eutono, com_ 
mentano fa'Vorevollmente la 
azione di'li detenuti. « Han
no an:che Iloro il di·ritto di 
vivere da uomini ». 
Con:iunicato dei detenuti 
delle Nuove di Torino 
. TORlINO, 1 - Fanno pre-

. se.nté che l'insieme della 
pOpolazione della Casa Cir
condariale, ha tn Mto una 
dimostrazione pacifica e 
non violenta al fine di rag, 
giungere un rlia10go reale 
e non f,'al'siificato da co
loro che con ·ipocrisia 
di promesse hanno fino a, 
desso avvicinato i detenu
ti. tPemanto si fa presen
te all'opinione pubblica 
che il GR delile 12,45 del 
1. settemlbre 1976 ha emes
sO un comunicato calun
niOISo nei riostri ,riguardi 
asserendo che vi sono stati 
atti di verndalismo, nonché 
incendi dolOlSi, tale comu
nitazione non risulta real
tà. ALl'interno vi sono dete· 
nuti con frat'tnlre, e si por
ta a conoscenza di un de
l,enuto ferito con arma da 
fuoco la qua1e ha sparato 
da un mmo di cinta pro
s.piciente iI caìmpO Slporti
vo. La 'Vita inumana di 
questo sistema è la causa 
di queste nOIStre continue 
proteste; nonché la non 
applicazione della riforma 
carceraria e de'l codice 'di 
piI'ocedura .penale. II gover· 
no ai nostri proMemi non 
presta nessuna attenzione 
emarginandoci a cittadini 
di seconda categoria. Si 
ohiede gentilmente e cor
tesemente di pubblicare 
sumli organi di stampa tali 
nostre asserzioni. 

Un gI'Uppo di Contro
Sbarre, detenuti della 
Lega non-violenta 

CA'RCE'RI 
mente coperto, ma è al
trettanto indubbio che la 
cacpacità di interrompere 

zione attorno al capitano 
Margherito sta crescendo 
di giorno in giorno. Mar· 
tedì si è tenuto alla Gran 
Guardia un pubblico di
battito organizzato dal PSI 
(e di Cui si rnerisce più 
avanti) domani si svolge
rà la manifestazione na
zionale dei radicali, (a cui 
aderisce LC), mentre per 
i prossimi giorni sono pre
viste ,iniziative di DP e 
di LC e delle organizzazio
ni sindacali. 

II dibattito organizzato 
dal PSI sull'arresto di 
Margherito e sul sindaca
to di polizia è stata una 
occasione importante non 
solo per la presenza mi
litante di o.perai, di lavo
ratori delle FF.AA., di ,de· 
mocratici, ma anche per 
un primo confronto delle 
proposte portate avanti 
dalle varie forze politiche . 
Testa e Accame, deputati 
del PSI (il secondo è il 
presidente della commis
sione difesa della came
ra) oltre a richiedere l' 
immediata scarcerazione 
di Margheriro, si sono pro
nunciati per l'abolizione 
del regolamento ' di disci
plina militare, e per una 
iniziativa immediata che 
porti alla :sospensione del· 
le norme più inique con
tenute in tale regolamen· 
to e nel codice militare 
di pace. 

Nel ricordare inoltre l' 
opposizione del suo par
tito alla bozza di regola
mento Forlani, Testa si è 
pronunciato perché l',ini
ziativa nel parlamento e 
all'interno ldelle IFF.AA. 

porti non già ad un nuo
vo regolamento (affidato 
quindi all'esecutivo), ma 
ad una legge dello stato. 
Molto più debole invece 
l'opposizione dei due par
lamentari socialisti per 
quanto riguarda il ' sinda
cato di polizia: infatti pur 
sostenendo la necessità 
della smili tarizzazione del
le forze di ·PS e della crea· 
zione di un sindacato, nul
la hanno detto per quan
to riguarda il modo con
creto per ,far ava'nzare da 
~ubito il processo di s'Ìli'
dacalizzazione, coinvolgen· 
do direttamente i hwora
tori, in particolare quelfi 
dei reparti operativi'. l'n 
tal modo sarebbe ancora 
una volta delegato alle 
confederazioni e alle for
ze politiche il compito 
principale nella costruziO
ne del :sindacato' di poli
zia. 

!'isolamento e il silenzio, 
di imporre alle forze e
sterne di schierarsi e di 
fare i conti con la real
tà del movimento è già 
il frutto maturo di una 
realtà che impone ai 'rivo
luzionari e in particolare 
al nostro partito di misu
rarsi con essa attraverso 
una analis·i criticà e auto
critica troppo a lungo rin, 
viata. Questo nuovo in
gresso delle éarceri sul 
terreno delle lotte sociali, 
proprio per le sue caratte
ristiche di difficile ripre
sa dopo la rottura verti
cale del '73 e i fenomeni 
di riflusso che l'hanno ac
compagnata continuando 
inevitabilmente ad agire 
oggi, non è un fenomeno 
lineare, e sono molte le 
.forze che lavorano a una 
sua riduzione entro le 
gabbie di una logica tut
ta istituzionale, che pun
tano a uno snaturamento 
della sua carica a.ntagoni
stica, magari ' attraverso 
una « sindacalizzazione ~, 
che tenda li privilegiare 
gli strati meno radicaliz
zati e a spaccare il movi
mento. 

La lezione che viene dal
le Nuove, con le trattative 
interrotte, dopo gli ammic
camenti d'agosto, dalla to
tale chiusura del sottose
gretario Dell'Andro a no
me del governo sui punii
chiave della rivendicazio
ne, e col fallimento della 
mediazione del PCI nella 
persona del sindaco No
velli, è una lezione impor-' 
tante, un punto a favore 
della radicalità del movi
mento nel carcere che è 
sempre stato all'avanguar
dia delle lotte, ma non è 
né un segno definitivo né 
è necessariamen te il para
metro del grado di matu
razione di tutto il movi
mento. La partita è aperta, 
ne la spinta alla ricostru, 
zione del movimento di 
massa delle carceri, va ri
conosciuta e fatta propria 
dalle forze ~della sinistra 

G'iovedì 2 settembre 1976 

. Manifestazioni e iniziative 
per il Libano 

OIV<ITAVECCHIA, 1 -
Martedì sera, 31 agosto, 
presso- il CRAL-portuale, 
per iniziativa del Comita. 
to di solidarietà per il po
polo palestinese, costitui
tosi a Civitavecchia il · 12 
agosto, giorno dell'eccidio 
di TalI El Zaatare, si sono 
riuniti i rappresentanti del
la amministrazione comu
nale delle seguenti organiz
zazioni politiche e sindaca
li: PCI, Lotta Continua, 
PDUP, Partito Radicale, 
URSD, FGCI, CGIL, ANPI 
e U~RA. 

All'unanimità è stato de. 
liberato l'appoggio più in
condizionato al popolo pa
lestinese, che lotta per la 
propria indipendenza e per 
il proprio territorio ed al 
Fronte progressista libane
se, che combatte contro le 
forze reazionarie interne 
del Libano. Constatata la 
gravità e l'urgenza della 
situazione, tutte le forze 
intervenute hanno indetto 
una settimana di mobilita
zione a .partire da venerdì 
3 settembre, durante la 
'quale saranno prese le se
guenti iniziative: 

1) allestimento in piazza 
degli Eroi di una tenda 
permanen te funzionante 
come centro. di propaganda 
e di raccolta di fondi, me
dicinali e viveri; 

2) 'allestimento di una 
mostra grafièa che illustri 
la tragedia e la lotta del 
popolo palestinese; 

3) manifestazione pubbli· 
ca di zona per ' il giorno 7 
settembre alle ore 18 a lar
go Plebiscito, alla quale 
interverrà, tra gli altri, un 
rappresentante del popok> 
palestinese. 

La Commissione 'Inter· 
nazionale è a dispOsizione 
di tutte le federazioni per 
l'organizzazione degli atti
vi (con la presenza di com
pagni del centro) e delle 
manifestazioni_ Telefonare 
in redazione. 
REGGIO CALABRIA 

Sabato 11 settembre, co 
mizio indetto da LC e 
M,US. Parlerà un compa· 
gno palestinese. 
PALESTRINA 

Domenica 5 settembre 
manifestazione indetta dal· 
la sezione di LC in viale 
Vittoria. 
TORINO 

Sabato 4 'settembre. A 
partire 'dalle ore 16 in 
piazza Carlo Felice (Porta 
Nuova) giornata di mobi· 
litazione per il Libano in
.detta dalla sinistra rivolu
zionaria. 
IMPERIA 

Domenica 12 settembre 
manifestazione indetta (}a 
LC, Collettivo comunista 
contro il padrone, MLS, 
PCml, cdE E. Lombarde. . 

BOLOGNA· 
Venerdì 3 settembre atti· 

vo di Lotta Continua sul 
Libano in v~a Avasella 5B. 
LA SPEZIA 

Il 3, 4, "5 settembre i 
compagni delle sezioni del
la Val di Magra organizza· 
no una festa proletaria a 
Ponzano Magra nel ,parco 

. « 2 giugno », con iniziative 
in appoggio al popolo pale-

rivoluzionaria all'interno 
del programma plU com
plessivo dei proletari che 
lottano. 

GROSSETO 
Continua da pago 3 

devono prendere atto che 
la sollevazi.one antifascista. 
di questi giorni che conti
nua nella vigilanza al por
to, nelle perquiSizioni alle 
imbarcazioni non permette 
e non permetterà che i due 
assassini di stato sbarchi
no. 

La tattica scelta è an
cora quella del rinvio, nell' 
attesa e nella speranza che 
« le acque si calmino» che 
gli abitanti del Giglio « si 
rassegnino» che sullo scan
dalo della scarcerazione 
dei due assassini, ul timo 
episodio della catena di 
scandali che ha 'Costituito 
l'inchiesta sulla strage di 
piazza Fontana, possa cala
re il silenzio di stato. 

Insieme alla volontà di 
non dichiararsi sconfitti 
di fronte alla protesta de
gli antifascisti del Giglio, 
nell'attendismo degli inter
venti ufficiali di questi 
giorni, così come nell'ordi
nanza di oggi dei giudici d~ 
Catanzaro, c'è evidente: 
mente anche l'imbarazzo, 
di affrontare una situazio
ne non prevista come quel
la provocata dalla scesa 
in campo della popolazio
ne del Giglio_ 

Quello che le autorità 
temono - e quanto siano 
.fondati .questi timori lo 
stanno già dimostrando i . 
cittadini di Grosseto - è 
che anche la scelta di un' 
altra sede per il soggior· 
no obbligato di Freda e 
Ventura provocherebbe un' 
uguale reazione nella po
polazione, che nessuna cit
tà d'Italia sia disposta ad 
ospitare, liberi, i due as
sassini. 

II signiiìcato della solle
vazione popolare del Gi
glio va al di là, infatti, 
del rifiuto di ospitare gli 
assassini di piazza Fonta· 

stinese e Iibanese, mostra 
di controinformazione ecc. 
NAPOLI 

IMartedì 7 settembre, ma
nifestazione regionale in· 
detta da «Medicina Demo· 
cratica» e dalla sinistra ri· 
voluzionaria. 

'NAPOLI, 1 Medi· 
cina Democratica rac-
coglie ' l'appello delI'OLP 
e promuove l'organizzazio
ne di un comitato regio
nalè per la difesa e la !.i. 
bertà del popolo palestine
se, da parte di tutte le for
ze democratiche ed antifa
sciste per l'organizzazione 
dei soccorsi materiali da 
inviare nel Libano, e l'in
rio di una completa strut
. tura per ospedalle da cam
po in Palestina, con turni 
di lavoro volontario da tre 
a sei mesi, da ·parte dei 
compagni medici e para
,medici. 
CONnUNICATO ST~A 
DELL'FLM 

NAPOLI, 1 - La FIM, 
interpretando la volontà 
dei lavoratori metalmecca· 
.nici della provincia di Na· 
poli, che già autonomamen
te in malte fabbriche hanno 
raccolto l'appello e intra
preso raccolte di medici· 
naId a favore deU'eroico po
'polo palestinese: esprime 
la propria fraterna solida. 
rietà alla lotta per l'auto· 
aeterminazione e per il ri.
conoscimento di uno stato 
palestinese, stigmatizza du
ramente l'operato del,la Si· 
ria contro_ l'unità del po
polo palestinese, irnrita il 
governo siriano ' a ritirare 
le proprie truppe. 

Invita i CdF ad esprime
re solidarietà ai palestinesi 
e condanna al governo si· 
riano, che appoggia gli in
teressi dei fascisti Ii.banesi 
e nello stesso tempo ad or
ganizzare raccolte di medi· 
cinali selezionati presso gli 
ent1 ospedaHeri ed indu
menti e coperte. Sollecita 
la regione Campania a rac
cogliere le richieste dei me
dici democratici. Aderisce 
alla manifestazione indetta 
per il giorno 7 settembre. 

AVVISI AI 
. COMPAGNI 

VIAREGGIO: 
Venerdì 3 alle ore 21,30 

attivo dei militanti. Odg: 
la riorganizzazione del la
voro, apertura del dibatti· 
to pn.congressuale. 
FORLI': 
. Venerdì 3 alle ore 20,30 
attivo di sede. Odg: ·dibat
tito precongressuale. 
PERUGIA 

Venerdì 3 settembre ore 
17, presso un'aula ·dell'isti· 
tuto d'igiene (via del Gre
chetto, dietro il policli
nico) 'assemblea regionale 
di Medicina Democratica. 
TORINO 

Venerdì 3 settembre 
ore 21. Attivo deHa sezio
ne borgo 'San Paolo. A
perla a tutti i militanti e 
simpatizzanti. 

na, è il rifiuto di tutti gli 
antifascisti, dei milioni di 
persone che hanno lottato 
in questi anni perché i re
sponsabili della strage fos
sero puniti - esecutori e 
manda nati - di lasciare 
che si compia l'ultimo atto 
della strage di stato, rapo 
presentato dalla messa in 
libertà dei due criminali 
fascisti. 

Oggi il nazista Freda che 
ha dovuto rinunciare a 
portare avanti la scanda
losa farsa della colica re
naIe, ha raggiunto il suo 
complice Ventura a Gros
seto dove i due secondo 
la nuova ordinanza di Ca
tanzaro, dovranno. restare 
provvisoriamente, mentre 
le autorità si adoperano 
per procurare loro una 
lussuosa sistemazione al 
Giglio. 

L'allontanamento di Fre
da e Ventura da Grosseto 
è diventato immediatamen
te l'obiettivo della mobili· 
tazione antifascista in cit
tà. 

Un volantino contro la 
presenza dei fascisti a 
Grosseto è stato distribui
to dai compagni di LoU'l 
Continua, dalla Lega dei 
comunisti e del PDUP che 
hanno anche allestito fin 
da oggi una mostra foto
grafica antnascista in una 
piazza: nei capannelli in
torno alla mostra si stan
no raccogliendo le firme 
per l'allontanamento di 
Freda e Ventura. Per do
mani è organizata dalla si
nistra rivoluzionaria una 
manifestazione alle ore 18 
in piazza Dante. 

La giunta comunale, riu
nitasi d'urgenza questa 
mattina, ha diffuso un c0-
municato in cui si dice: 
« 'La giunta comunale chie
de un immediato e definiti
vo pronunciamento della 
magistratura di Catanzaro 
sulla destinazione del sog
giorno obbligato, ritenen
do che anche la permanen· 
za transi toria dei due co· 
stituisce grave offesa alla 
coscienza democratica an
tifascista della città »_ 


